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L'INDIPENDENZA DEL PAPA 


Ci giunge da Milano ,, sotto la forma 
d’opuscolo,. un. articolo. dell’ Osservatore 
Cattolico intitolato — La ‘politica dei 
moderati nella questione romana. 


Il titolo veramente è um. po’ sbagliato, 
perchè in luogo di discutere quella che il 
giornale chiama politica de’ moderati; di- 
chiara ‘quali seno Je" condizioni ‘indipensa- 
bili al Sommo Pontefice per l'esercizio del’ 
suo supremo ministero ecclesiastico. 

Esponiamo queste condizioni, secondo le 
parole stesse dell’Osservatore Cattolico : 


Il Pontéfice vuol essere libero di aver in- 
torno a sè e congregazioni ecclesiastiche e 
istituti religiosi, sebbene d'altronde invisi al- 
l'opinione liberale = libero: nella sua corrispon- 
denza ‘con tutto il mondo : libere: di ‘spedire 
e ricevere ambasciatori di tutte le potenze 
presso cui esistono interessi cattolici da tu- 
telare: libero di parlare e. condannare: tutti 
quei principi di diritto pubblico , sociale‘e 
eivile che reputi contrarii alle norme‘ della 
giustizia e rivelata e naturale: ‘libero dunque 
di chiamar concubinato il: matrimonio civile 
disgiunto dall’ecclesiastico, di condannare il 
diritto alla'libertà di coscienza e dei culti; la 
separazione dello Stato: dalla’ Chiesa; di chia- 
mate usurpazioni e sacrilegi la spogliazione 
de’suoi diritti temporali, di proclamare il Sil 
labo tanto. odiato da tutto ilmoderno. libera- 
lismo,.anzi di-dare. a, questo. stesso. liberali 
smo il titolo ‘lì moderna, eresia, di., radunare, 
se giudichi spediente; anche un Concilio, ecu- 
menico, in cui si. definisca il dogma. della 
sua-dottrinale infallibilità, e in cui, non ostante 
la pressione esterna e l’opposizione di pres- 
sochè tutti gli attuali governi, non. ostante le 
note. diplomatiche e dei Beust e dei Daru, si 
chiariscano, i rapporti..fra Chiesa e. Stato-se- 
condo le massime cattoliche,. cioè nel senso 
che tutti, non solo individui, ma. e. popoli. e 
Stati e mazioni sono tenuti di sottomettersi 
alla rivelazione cristiana e agli insegnamenti 
della Chiesa. Si avverta che nulla qui varrebbe 
il replicare, essere questo un modo troppo 
ampio d'intendere la spirituale indipendenza : 
non sì tratta di sapere se sia ampio o stretto ; 
ma solo se così veramente sia ‘essa intesa 
dalla Chiésa ‘cattolica e dal Pontefice, cui si 
vogliono offrir tali garanzie ch’ egli stesso 
possa stimarle sufficienti. Ora all'indipendenza 
spirituale intesa in questo senso, quali garan- 
zie potrebbe o vorrebbe dare il’ governo ita 
liano ? 


Fin qui l Osservatore Cattolico. Noi rì- 
nunciamo a frugar negli annali della storia; 
per provare all’ Osservatore. come il Papato, 
sia venuto profondamente mutandosi riel 
corso de’ secoli e come i pontefici più il- 
lustri e venerati nen fossero quelli che te- 
nevano ambasciatori e si circondavano di 
congregazioni ecclesiastiche d'ogni. nome 6 
colore; noi non ispingeremo neppur lo 
sguardo ne’ misteri dell’ avvenire, per. sor- 
prendervi le future trasformazioni interiori 
ed esterne del Papato:secondo il progressò 
della coltura’ ‘ecclesiastica, della , civiltà e 
della libertà religiosa: riell’ universale. 

Consideriamo, il, papato qual: è;-ammet- 
tiamo anziche: le ‘condisioni’ noveratò dal 
V Osservalore Cattolico stato ‘tulle ‘ésséne 
ziali all'esercizio dell’ autorità spirituale 
del Papa. freesaico 

Sono esse tali che un uomo onesto ed 
intelligente possa in coscien-a dichiararle 
incompatibili con la libertà? Ovvero im- 
possibili ad adempiersi; mancando la gua-' 
rentigia della potestà" mondana e’ delle 
schiere mercenarie straniere, d l carceriere 
e del carnefice? E 

Ci.ha contrasto ed antagonismo fra le 
dottrine della Chiesa e le moderne istitu: 
zioni. Lo confessano le encicliche del Papa 
e lo proclama iP Sillabo > Sia” pure; smania 
Chiesa si-&%maî trovafà più libera che ai 
nostrì tempi ?Ha ‘mai ‘avuto “delle: nialle- 
veri, più ‘solide. della sua -indipende 
E dove è più libera, che in«Italia'?’ Non 
insegna, nom’ jrotiva ; ‘ton 
corrisponde con. tutti senz’iuciamipo: di 
sorla ? > ha uunia 93fu9r: 

Non comprendiamo davvero come l'0s-' 


stampa, ton | 


servatore Cattolico abbia avuto Gura di sla- 
bilire che. il Papa: dev'esser libero di con- 
dannare î principii. moderni, di chiamar 
concubinato il matrimonio civile disgiunto 
dal religioso, e così di seguito. Questa lî- 
bertà è usata, e potremmo quasi dire abu- 
sata; da tutti. Qual è il. vescovo che non 
insegni! essere un!:concubinato’ il matrimo- 
nio non consacrato ‘dalla ‘Chiesa? E chi 
mai fu molestato per ‘aver promulgato il 
Sillabo, e, commentatolo e. difeso ? Chiun- 
que può, affermare. e sostenere che la sop- 
pressione della sovranità temporale del Pon- 
tefico è. un’ empietà ;. sicuro di. non venir 
processato: E::se' una libertà così piena ed 
intera è guarentita a tutti, potrebbe mai 
nascere il sospetto che la si voglia o possa 
ricusare e menomare al Papa ? Quelle fran- 
chigie che proteggono, chi siede. sulla cat- 
tedra di S. Ambrogio, mancheranno a chi 
occupa la .cattedra;::‘come.»dicesi;.di San 
Pietro? si sh 

Siamo grati all’Osservatore Cattolico di 
aver: “abbandonate: le ‘vaste ‘ sfere delle 
astrattezze ed il campo sterminato della 
libertà teoretica per discendere all’ esame 
accurato delle condizioni pratiche, che 
sono. necessarie all'esercizio della. podestà 
ieratica. del: Sommo:Pontefice. Una discus- 
sione in questi limiti non solo è possibile, 
ma giovevole, e può condurre a risultati 
positivi, quando da entrambe le parti si 
nutra quell'amore del vero e si abbia 
quella moderazione, senza di cui le. con- 
troversie politiche si convertono in inutili 
disquisizioni. 

Consideri pure 1° Osservatore Cattolico 
una ad una tutte le condizioni da esso 
noverale, e. troverà che. non, solo la mag- 
gior: parte ‘sono ‘già assicurate’ a tutta la 
gerarchia ecclesiastica, ma che tutte. pos- 
sono: con grande efficacia essere guarentite 
al Sommo Pontefice. 

Ma: fa duopo aver grande fiducia nella 
libertà. Dovunque»? è la libertà, ivi la 
Chiesa è signora de’suoi destini. In Ame- 
rica i vescoyi cattolici si sono radunati a 
Concilio. in ‘Baltimora ; nel mese: prossimo 
tutte'le. Chiese' cristiano terranno Concilio 
a Nuova York. A..meno che. per libertà 
non's*intenda la signoria degli uni e la 
servitù degli .altri,,..confessi. 1 Osservatore 
Cattolico, che la Chiesa, confrontando» le 
sue condizioni ‘presenti cen quelle d’ un 
terzo di secolo addietro, deve convenire 
con roì d’aver conseguiti molti vantaggi 
e riconoscere che. la. libertà ha giovato 
non solo a’popoli, ma benanco a lei, ela 
rese ‘così indipendente dal potere civile e 
padrona di se stessà, come mai non è 
stata, neppur ne'témpi più propizi al, pre- 
dominio degli ecclesiastici, perla barbarie 
da cui l'Europa era oscurata. 

La libertà ‘è'il farmaco ‘invocato a’ no- 
stri giorni da tutte le istituzioni. Il. Papa 
potrebbe,.oggi. preferire..il. sistema. de'con- 
cordati a quello della separazione: della 
Chiesa dallo Stato? L'Osservatore Cattolico 
vuole che il Papa sialibero.di condannare 
questa separazione: ;Lacondanni, come ha 
sempre falto,. chè. noi ci siamo indifferenti, 
ma polrebbe esser -il.Papa,.indifferento al 
ristabilimento della legislazione cho in mate- 
ria ecclesiastica» prevalevain'quasi tutti gli 
Stati, or sono pochi-lustri? Sî vorrà dire 
che condannerobbe pure” le ‘dottrine feb- 
broniane e giuseppine?. Ciò significherebbe 
che pel Papa: mon* v:ha libertà; se non 
nella supremazia tica' della" Chiesa cat 
tolica; ma siccome ad essa ripugna la ci- 
viltà: odierna nè - vanrebbero a sristaurarla 
un’Gilberto “ed un 'Miebratido, è evidente, 
che, - prendendo il mondo. qual ò..adesso, 
la tutela-della: libertà:=vera «è- più ‘utilo ‘al 


- | magisterio della Chiesa di qualunque ultra 


combinazione che l'abilità de' teologi e de’ 
| giurisperiti potesse escogitare. 

.. E' questa libertà potrà ‘godere il Papa 
intera, sicura, forte in Roma; libertà 
fatta pr idio dell’ autorità, del decoro @ 
‘del prestigio della Santa Sede, la- quale 


| sarà tanto più rispettata o venerata, cho, 
col potere temporale debbono venir meno 
que’ sospetti e quelle diffidenze cho i go- 
verni ‘nutrivano verso di essa, che accu- 
savano di. essere travagliata da spirito, di 
usurpazione. 

Non v'ha dubbio ‘che dapprincipio non 
tutti sapranno. pregiare - questa. nuova. 0 
più elevata: posizione» «del Papato ‘e’ che 
molti rimpiangeranno la signoria mondana 
ed. altri . difficilmente, si. avvezzeranno. a 
questo ‘contatto della libertà moderna col- 
l’autorità infallibile ; del governo italiano 
col Pontefice, del Parlamento nazionale col 
collegioî.. de” cardinali; della libera stampa 
con'l’indice de’ libri proibiti; ma chiunque 
si. sciolga dalla volgarità di pensieri, di sen- 
timenti e di coltura che «purtroppo: ci 
minaccia di decadenza, o consideri. dal- 
l'alto. il, problema. che l’Italia ha. assunto 
sopra! di sè»di:risolvere, si convincerà che 
non c’è impossibilità di sorta alla. coesi- 
stenza del governo italiano e. del Papato 
in Roma € che le guarentigie che il Som- 
mo Pontefice ha il diritto di chiedere, tutte 
possono. dall'Italia essergli concesse. 

Ma; ci‘ oppone l'Osservatore Cattolico, 
le concessioni che fate oggi, potrebbero 
essere ritirate domani. 

Questarè l’obbiezione, su' cui insistono 
maggiormente i ‘giornali clericali. Ammet- 
tiamo non sia del tutto. immaginaria; ma 
non ci. sarebbe modo. d’antivenir. questo 
pericolo? Non ne ha additato uno il mi- 
nistero nelle sue circolari diplomatiche? 
La riflessione, forso; potrebbe farcene sco- 
prir qualcun altro non meno sicuro; ma 
noi abbiamo sì. viva fiducia nella libertà 
e nell’onestà del paese; che siamo persuasi 
la miglior ‘guarentigia debba il Papa ri- 
cercarla ed ottenerla dall'Italia stessa, la 
quale tanto più, è tratta a dare ampia si- 
curtà al Papato ‘ed a circondarlo di splen- 
dore, quanto più grande è l’opera che sta 
compiendo, ed imprescindibile il suo ob- 
bligo. di. tranquillare. con la sua politica 
le-coscienze ‘del mondo cattolico. 


——__- -—emm—em—m 
LA. PACE 
Si legge nel Times ‘del 47: 


La speranza di'far:cessare Ja guerra e di ri- 
storare la pace in Europa, che non è mai stata 
altro che una semplice possibilità, diviene di giorno 
în giorno minore, ediora minaccia di sparire af- 
fatto, Sembra certo ‘che Parigi deve subire un ate 
tacco: innanzi che si giunga ‘alla prima: fase delle 
trattative, Noi non possiamo lusingarci che vi sia 
una specie di tregua ‘alle ostilità prima che quella 
sede del lusso edi piaceri venga attaccata. 

Quale è l'ostacolo che annientò le speranze sorte 
in. tanti ‘cuori val principio di questa: settimana? 
Ha forse il re di Prussia deciso di non voler sa- 
perne: di idee pacifiche? Non è ciò; noi siamo -in- 
formati ufficialmente che non è stato fatto “alcun 
tentativo efficace per aprire negoziati, e che non 
è stata fatta al governo tedesco alcuna comunica- 
zione la quale accenni ad un desiderio di. nego- 
ziare. 

Il governo tedesco non: può aver rifiutato ‘di 
trattare senza esservi stato richiesto, e le sue vere 
intenzioni non possono essere note se non lo s’in- 
terroga. 

Si sono sparse all’estero migliaia di dichiara- 
zioni riguardo alle intenzioni del're e del cancet- 
liere della 4ionfederazione del Nord, ma nessuna 
di esse porta ‘l'impronta’ dell’autenticità, ed ‘anzi 
furono spesso' smentite: Conosciamo quali sono le 

retensioni” dei tedeschî «nella loro patria, ma 
non sappiamo se esse sono ‘approvate dal coman- 
dante supremo nel campo, ovvero dagli uomini di 
Stato edi guerra radunati intorno a lui. Ma, se 
rivolgiamo lo sguardo dall'altra parte ‘non pos 
siamo trattenerci dal dire che Ja speranza di pace 
è perduta per causa della. deplorabile inazione del 
gOVerno provvisorio, è 

Esso ha preparato tutto per Ja difesa di Parigi, 
ma» non ha fatto alcun tentativo perchè Parigi non 
venga attaccata; Se il nuovo gabinetto, rivolgen- 
dosi francamente all’ invasore, avesse riconosciutò 
il torto dell’aggressione imperiale contro la Ger- 
mania e repudiando la sua politica, avesse pro- 
posto di lasciare che i neutrali stabilissero 1 in- 
dennità dovuta dalla Francia , il re avrebbe do- 
vuto accettare quella proposta ,. ovvero avrebbe 
indicato alcune condizioni preliminari sulle quali 
intendeva d’insistere prima di aprire trattative di 


Gi ripugna di dire una parola di rimprovero 
sulle sciagure. della Francia, ma: nell.interesso 
della nazione dobbiamo direche.le sue peggiori 
calamità derivano dalla loro avversione - a consi: 


derare i fatti come sono. La dura. verità non.è. |; 


mai piaciuta ai francesi; nel loro animo. essi 
hanno accarezzato illusioni e non vogliono rico- 


noscere il significato di avvenimenti sciagurati. 
Essi si sono offesi grandemente degli sforzi di 
quelli che volevano far loro intendere le necessità 
della loro posizione. 

Una reluttanza fatale a confessare i risultati 
delle prime battaglie è stata la ragione per cui 
Bazaine e tutto il suo esercito vennero rinchiusi 
a Metz. 

Una causa simile ha prodotto il sacrifizio di 
Mac-Mahon e del suo esercito a Sédan, invece di 
limitarsi a difendere Parigi. 

Si può dire ‘che questi errori devono attribuirsi 

al governo imperiale, ma lo stesso spirito ha re- 
gnato anche dopo di allora. 
" Parigi si è nutrita di vane illusioni. Gli Stati- 
Uniti avevano avvertito la‘ Germania di non ‘con- 
tinuare la guerra contro la repubblica. Tutta Pa- 
rigi credè a questo sogno, ed anche ora essa non 
è convinta che il presidente Grant ed il'suo ga- 
binetto hanno rifiutato di ‘offrire la Toro media- 
zione e consentirono soltanto a far uso dei. loro 
buoni uffici se ‘ambidue i belligeranti fanno Joro 
appello a questo scopo. 

La Francia aveva quindi sperato nell'aiuto del- 
l’Italia, ma' l'Italia ha abbastanza da fare colla sua 
quistione di Roma. 

Si chiese al nostro gabinetto di esigere peren- 
toriamente un armistizio dalla Germania. Si sup- 
pone che l’Austria e la Russia :stanno*armandosi 
per render vane le vittorie della Germania. Oltre 
a tutte ‘queste illusioni, v'è l'opinione universale 
dei francesi che forma il vero. segreto della mis- 
sione del-sig. Thiers. + Il sig. Thiers è venuto 


da noi è. ci ha accordato il benefizio di esprimerci | 


le sue idee; egli si reca quest'oggi 0 domani'a 
Pietroburgo, e noi sappiamo sin' d'ora che la sua 
missione dev'essere infruttuosa: Perchè ? Perchè è 
fondata sulla falsa supposizione che noi tutti siamo 
intimamente convinti della necessità di mantenere 
l'equilibrio ‘generale di potenza opponendoci all’in- 
grandimento della Germania, e che l'integrità del 
territorio francese dev'essere considerata dal mondo 
come cosa’ sacra ed «inviolabile. Porre le mani 
sulla Francia, come la Francia le ha poste sugli 
altri è «un .« peccato enorme », ed essi sono per- 
suasi che tutti ‘credano così. Finchè non sarà 'dis- 
sipata questa ‘illusione, l'attitudine della Francia e 
del governo provvisorio dev'essere poco ferma. 
Noi sconsigliamo; è vero; lo smembramento della 
Francia ; perchè si farebbe violenza‘ agli abitanti 
delle provincie prese, ma respingiamo interamente 
ogni»timore di turbamento nell’ equilibrio dei po- 
teri, e non riconosciamo un carattere più sacro 
nei confini francesi che in quelli ‘dell’ Italia, 
ovvero. dell’ impero ‘austriaco. Nè può ripetersi 


troppo spesso ‘alla Francia che ‘1’ Inghilterra non: 


tirerà neppure un colpo di cannone per opporsi 
alle domande della Germania. 

Noi abbiamo manifestata la nostra opinione che 
l'annessione dell’ Alsazia e della Lorena sarebbe 
inopportuna, ma. vogliamo che: si «sappia che le 
conseguenze di ‘un conflitto provocato a torto dalla 
Francia non ci devono ‘indurre ad intervenire. 
Questa è la nostra ‘vera posizione ed è'atto:d’ami- 
cizia proclamarla distintamente: 

La Francia deve convincersi del doloroso fatto 
ch’essa:si trova isolata nella lotta, a meno che il 
seguito della guerra non faccia sorgere quistioni 
imprevedute e d'un carattere interamente diverso 
da quello ‘che presentò sinora. 

Se la Francia volesse por freno alla sua fervida 
immaginazione e vedere le ‘cose come stanno, può 
darsi che vi sia ancora tempo di arrestare il pro- 
gresso ultèriore della ‘guerra. La: prima cosa che 
devono fare è di abbandonare ogni ‘speranza nelle. 
missioni a Londra ed a Pietroburgo, e di rivol- 
gersi direttamente al re di Prussia. Se venisse in- 
viato un parlamentario di un rango: sufficiente al 
quartier generale dell’esercito tedesco con autorità 
di trattare; sarebbe almeno possibile di chiarire il 
punto in litigio. 

Il conte di Bismark dice che il governo tedesco 
non ha ricevuto alcuna comunicazione che indichi 
un desiderio di negoziare, e tutto invece, dimostra 
la necessità e l'urgenza di questa comunicazione. 
La Francia si deve rivolgere francamente e pron- 
tamente al re. Questo procedere può sembrare; in- 
solito, ma anche le circostanze sono, straordinarie, 
ed è la imissione dei veri uomini di Stato di;prov- 
vedere ad una nuova e proficua azione per i 
grandi ayvenimenti. 


PARIGI 


Leggiamo nel Frangais: 


Parigi ha. da.qualche giorno un aspetto che gli 
uomini, della. nostra, generazione. non,;:gli cono» 
scevano. Non, è più la città del;lusso, del piacere, 
degli. affari. rapidamente fatti (e della vità allegra; 
è la più grande piazza di guerra.del ‘mondo, che 
si prepara ad. pna lotta grandiosa, com’ essa; 

Non s' incontra più. nella città, nè sui bastioni, 
nè. ai, Campi-Elisi,. nè nei; quarlieri più ‘aristocra= 
tici, un solo equipaggio, 1. piccoli. coupes, dei; me- 
dici soltanto. passano ancora, e portano. l’ arte e. lè 
cure della scienza, presso il. letto, dei malati. 

Le vetture delle Messaggerie ed i carri delle 
compagnie ferroviarie non girano più; le compa- 
gnie, ferroviarie, non accettano più la. spedizione 
delle merci. La via .di Sentier ha chiuso i suoi 
magazzini ; la via dei Bourdonnais .non' riceve più 

| da Elbeuf una pezza di panno, e la via. della Vi- 
ctoire non ha più notizie delle grandi. oflicine di 
' Sarreguemines. Soltanto, questi ultimi giorni, le 
’vetture cariche di approvvigionamenti passano la 
cinta; larghe carrette, piene, di paglia 0 di fieno, 
‘altre cariche di sacchi. Le vie sono piene delle 
lunghe ed alte vetture Bailly le quali arrivano 
cariche di mobili dalle ville suburbane. 

Le carrozze di piazza sono in più piccolo nu- 
mero ; non vi si vedono che gli ufficiali della 
guardia mobile che fumano il loro sigaro, 


La Società generale degli omnibus ha ‘sop- 
presso un terzo del suo servizio e nondimeno il 
numero delle carrozze è ancora sufficiente , tanto 
è sospeso il movimento degli affari e l’andirivieni 
delle transazioni ordinarie. Al contrario , ad ogni 
istante s’ incontrano le piccole vetture -dell’inten- 
denza ‘militare, treni d'artiglieria, cassoni; carri 
con enormi cannoni. Le vie ed i bastioni non sono 
più inafliati, s' innalza un polverìo bianco. come 
il fumo della polvere. Gli alberi dei bastioni hanno 
perduto le loro foglie; i castagni delle Tuileries 
tutti bruciati stendono i loro immensi rami gialli 
sull’equipaggio d'un parco di artiglieria. Il giar- 
dino è chiuso, chiusi sono i piccoli giardini del 
Louvre ; chiusi gli squares. La parte inferiore dei 
Campi-Elisi è coperta da gruppi di guardie mobili 
o di guardie nazionali che fanno l'esercizio. 

Ilcoritle del Carrousel, il cortile del Louvre, il 
cortile dell'Istituto, il cortile del Conservatorio, No- 
tre-Dame sono pure occupati. Dalle ‘sette del 
mattino si ode la voce degli ufficiali istruttori che 
comandano la carica, l'urto dei fucili sul suolo, il 
rumore dei grilletti. i, 

Le acque della Senna, tenute alte, scorrono fu- 
riosamente. La chiusa della Zecca è aperta; una 
dozzina di grossi bastimenti sono ‘ancorati allo 
scalo. La Società dei ‘rimorchiatori ha cessato 
il:suo servizio ;. i pivcoli battelli omnibus anda- 
vano e venivano anche ieri. Nelle vie, gente come 
al solito, ma gente diversa, poche donne, pochi 
fanciulli, soldati, un numero infinito di mobili, 
molti in blouse ; franchi tiratori con costumi strani, 
guardie nazionali. 

S'incontra fra‘ queste uomini occupati che vanno 
ai loro. affari e ritornano dal. posto ; essi hanno 
una toga d’avvocato sotto il braccio, e sulla spalla 
un fucile. Alle porte delle municipalità, ai pilastri 
della via di Rivoli, ai parapetti dei ponti, ‘alla 
porta dei ministeri, una folla che rilegge i dispacci 
già letti e che leggerà anche domani. Nessun'av- 
viso di teatri), nessun avviso di commercio ; sol- 
tanto i mercanti di abbigliamenti o di provvigioni 
militari hanno affidato, ai. muri il loro appello, 

Si vendono sui boulevards alcuni giornali, La 
Patrie en danger, il cui redattore è il celebre si- 
‘gnor Blanqui, si pubblica su carta. gialla la 
‘bianca mancherebbe forse ? Alcuni miserabili colla 
faccia pallida, dai cappelli e dalle mani sudicie, 
offrono una ignobile caricatura di Napoleone. Essi 
gridano con voce rauca: «Volete voi il cele- 
bre Mandrino ?.» La polizia è ‘scomparsa. Nes- 
sun agente di polizia; qua e Jà alcune guardie 
mobili stabilite in una bottega ; un signore, col 
cappello nero in capo, va e viene in mezzo alla 
strada, presentando ai passeggieri. una, piccola 
scatola di legno bianco : è una cassetta pei feriti 
o per l'equipaggiamento d'un corpo franco qua- 
lunque. 

I marciapiedi di parecchie vie non sono più 
calpestati ida tante donne di malaffare, Molte di 
queste. hanno lasciato Parigi, 0' rimangono in 
casa. Se ne vedorio meno ; su certi punti già ine 
festati non se ne vedono più. Le poche che vi sono 
hanno paura, sono vergognose , umili, passano 
presto, temendo un affronto. in questi gravi mo- 
menti. 

I negozi sono aperti come al solito, ma-non vi 
si fanno affari. Il pubblico accorre soltanto a quelli 
dove si trovano oggetti d’equipaggiamento militare. 
I venditori di commestibili, assaliti di domande, nei 
giorni scorsi, dalle persone spaventate e previdenti; 
ora non vedono, più alcuno; ogni casa ha provvi- 
gioni abbondanti. Lungo i marciapiedi, venditori 
con piccoli carri offrono a bassissimo prezzo i più 
bei frutti di Fontenay, di Montreui], d’Argenteuil, 
di Nogent, raccolti in fretta per timore dei prus- 
siani. Si hanno mucchi enormi di fiori per dieci 
centesimi, ma non si comprano i fiori che per la 
statua di Strasburgo, e: ciò non basta ad alimentare 
il commercio. 

Le chiese sono più frequentate che d’ordinario ; 
le guardie mobili dei nostri dipartimenti vi afflui- 
scono ; essi si mettono ‘in ginocchio sula pietra, 
nelle corsie, e pregano per alcuni istanti cen molta 
devozione. 

Le grandi perte della Banca, del ministero delle 
finanze; del; palazzo delle | poste, .sono ‘chiuse;.al 
Tesoro. ed. alla Banca, vi sono (truppe accampate 
nel. cortiil interni, pronte a difendere contro un 
colpo di mano questi importanti stabilimenti. La 
Borsa è deserta dai suoi Habitues, e piena di figure 
straniere; vi si fanno pochi affari ; è il solo luogo 
di Parigi nel.quale si domandi se Parigi si difen- 
derà. ; 

Le vetrine dei negozianti di stampe © fotografie 
cambiarono le loro mostre: non vi si troverebbe 
più un solo ritratto, di Napoleone, III, dell’impera- 
irice o del principe imperiale. Lo sguardo‘ incontra 
per caso una principessa Clotilde in qualche an 
golo ; da qualche tempo il ‘principe Napoleone non 
era più domandato. Invece siamo affogati da ri- 
tratti di Garibaldi; i negozianti avevano dî questi 
ritratti-un vecchio. stock che non contavano più di 
vendere. Garibaldi riprese voga : egli tiene il posto 
dei senatori, dei deputati della destra e della col- 
lezione d’ex-ministri. ‘Le petites dames trovano in 
questo momento maggior fedeltà presso i nego- 
zianti di stampe che i grandi uomini; le vetrine 
dei negozianti non sono ancora purificate come lè 
strade; nonpertanto la riforma comincia. Qualche 
oscenità comparisce vergognosa in ‘queste mostre 
interlopes, ma le”grivoiseries comme il: faut dimi- 
nuiscono. 


Notizie della Guerra 
Il National scrive : 
«1 boschi incendiati attorno a Parigi con- 
tinuano ad ardere  lentantente. I fuoco sì 
| mantiene negli strati verdi pieni "di foglie e 


di resina. Per lungo tempo l’accesso ne sarà 
I impraticabile ai prussiani; dappertutto dove 
passassero, le scintille scaturirebbero sotto ai 
| loro piedi, metterebbero «il. fuoco»alle. loro 
| munizioni. > i 

Ii Gaulois dà la seguente descrizione , sui 
dintorni di Parigi: Fo 

-È impossibile farsi un’idea dei dintorni di 
iù Parigi quali sono ora. I luoghi che. il, fuoco 
noa ha distrutti sono completamente. deserti. 
Le case di campagna sono chiuse ed abban- 
donate dagli abitanti. I campi sono abbando- 
i nati. Si abbruciarono, i cereali ed i vigneti. 
fan Di tempo in tempo, ma ben di rado, s’in- 
; contra un contadino. Voi scambiate con que- 
sto unico passeggero, perduto in questo de- 
serto, uno sguardo di stupore.e di tristezza. » 


Leggiamo in un giornale di Parigi: 

3 « Varii nlami. travestiti da, soldati. francesis 
| furono; arrestati nei dintorni di-Parigi.. Cinque 
fravessi, presi a’ Courbevoie, parlavano «per- 
fettamente' il francese. 

«È vin seguito ‘ai soldati fuggiti da. Sédan 
| che essi poterorio avventurarsi così Vicino’ ai 
nostri. forti. È da temersi che alcuni fra essi 
non sieno penetrati. entro, Parigi. » 


TL comandante prussiano’ commie) al co- 
mandante di Schelestadt Ia capitolazione di 'Sée- 
IN8 dan e'gl'intimò la resa. Quest'ultimo rispose 
nei seguenti termini : 
| i Sea « Signor Comandante; 


© Quali che sieno gli'avvenimenti che sierisi 
pERa succeduti, non honche una ti osta da dare 
| 5 alla comunicazione che voi mi fate l'onore di 
dirigermi. Il mio dovere è di conservare alla 
Francia-la piazza di Schelestadt ed io saprò 
compierlo. ; 
« Gradite, signor comanilante, 1’ assicura- 
zione «lella mia più distinta considerazione, 
« Il'ebmandarnte superiore 
< Conte Di REINACH. > 


Scrivono dalla Svizzera: al Progrés. de Lyon : 


| 
i 
13 
Hi 
| 
e « Posso darvi. particolari molto precisi sulla 
situazione di Metz. Bazaine sta'con un cordg- 
i 
: 


gio da leone contro forze triple. Nella gior- 

nata del 18, Ganrobert, che comandava l'ala 

sinistra, fu obbligato :.di fare abhruciare una 

parte, dei suoi» bagagli per non lasciarli ca- 

dere. in mano. del. nemico, che lo inseguiva. 

Gli mancarono'le munizioni; gli è per:ciò che 

a Metz; come nel rimanente della ‘Francia, è 
______— al colmo l’esasperazione contro l’imperizia di 
coloro che dichiararono la guerra. Metz è te- 


; tra..e silenziosa, @, per vero. diré, 10 si sa- | 


rebbe per.meno. Divisa dal resto del mondo, 
senza notizie dall'esterno, un.esercito, di cento- 
venti mila: womini vi è rinchiuso e circondato 
da 300,000 prussiani. 

« Il maresciallo Leboeuf, nelle battaglie del 
16 e del 18, cercò invano la morte. Prima 
del combattimento egli mise tutte le sue de- 
corazioni è volle in grande tenuta andare il 
primo al foco. 

« Le palle gli,piovevano, d’attarno,; gli, uf 
ficiali ‘cadevano.ai. suoi lati, lui.solo mon.ebbe 
neppure: una:graffiatura. Egli confessò aper-, 
tamente dhe mon aveva osato dire. all’ impera» 
tore ‘ch'egli non erà pronto. 

« Attorno a ‘Metz il paese presenta ‘un qua- 
dro d’immensa desélazione ‘e rovina. Fa'spat 

E vento a vederlo. La terra è ignuda, sconvolta 
dai proiettili. con larghi solchi lasciati, dalle 
pesanti. ruote, dei cannoni .e..dei carriaggi. 
Non v'è più,nè uno.sterpo,. nè un: albero, nè 
un fil.d’ erba. Quando» piove è un deserte di 
fango. 1 prussiani che non hanno tende ‘sof- 
frono ‘orribilmente, e le malattie li decimano.» 


Una corrispondenza particolare da Belfort ; 
in. data del 18, alla. Sentinelle. du. Jura, reca: 


« Pare che il‘corpo' d’ armata’ nemico che. 


- erasi ‘avanzato fino a Mulhouse temesse che la 
guarnigione di Belfort non riuscisse ‘a ‘fare ‘| 
una punta in mezzo ad esso: egli abbandonò 
precipitosamente quella città ed. il dipartimento 
dell’ Alto. Reno ,; senza. avere potuto levare Je 
contribuzioni che voleva imporre agli abitanti. 
Una ‘parte torna .versoril Basso Reno, un’altra 
ripassa vil'Reno-verso Chalampè, Th. questo mo- 
mento il'‘hostro dipartimento ‘è libero dai ha- 
desi, poichè questo corpo d’armata era 'com* 
posto di due reggimefiti di fanteria è di due 
di cavalleria, tutti badesi, con. poca artiglieria, 
I convogli si formano nuovamente sopra Mu- 
lhouse, e noi comunichiamo telegraficamente 
con Colmar. » 


Si legge nel' Journal de Rouen: 
«Non: v'è più dubbio quest'oggi che il ge- 


nerale di Failly,è vivo e sano. Ma conosciamo 
ora l'origine (della voce; secondo;.cui egli sa-. 


rébbe stato ucciso duisuoi soldati. «Il vinci 
tore di Mentana è statò seriamente minacciato”! 
di quella morte. La vigilia della capitolazione; 
un soldatò del suò corpo, avetido sapiito ‘che | 
il generale pranzava pacificamente îh una trat- 
toria di Sédan, fece. irruzione nello stabili- 
mento e si, precipitò su di esso. Una. came- 
riera della trattoria ha potuto, far. fuggire il 
generale da una-porta laterale: 

€Il giorno della quarta sorpress «el corpo 
di Failly a Mouzon, l'intendente colla cassa 
scortato da un debole distaccamento; si era 
posto in marcia mentre i soldati facevano la 
zuppa. Essi erano'enirati per un sentiero con- 
cavo, allorciè un contadino venne ad annun- 
ciargli la presenza dei prussiani sulle colline 
boschive dominanti. Ma essi ‘trdttarono qiiosto 
rapporto di chimérico; la sèra soltantà ‘cam- 
presero che il contaffinò aveva detto il verò, 


e ch’essi erano passati senza essere. inquietati, 
sotto il fuoco del nemico. 

® I prussiani avevano dunque lasciato sfug- 
gire Ja'picea preda ch'era loro tanto ‘facile ad 
appropriarsi ‘piuttosto che dare 1 allanme al 
corpo. di Fai]ly e-di non riuscire nella sor- 
presa. Notiamo questo fatto come prova della 
potenza e dell'organizzazione dei menomi par- 
titolari della guerra dei” nostri nemici. Gli 
zuùayi avrebbero: resistito ad una simile tenta- 
zione?» 


cs RE 
CVRITÀ CITTADINA 


Riassumiamo. dalle: ;.corrispondenze: e; dai 
giornali le notizie relative al modo nel quale 
tulta Italia festeggiò: il. fausto annunzio del 
l’entrata delle truppe italiane ‘in Roma: 


Fino a tutt'oggi, scrive la Provincia di Bergamo 
del 21, la sottoscrizione, a. favore delle. famiglie 
povere, dei, contingenti, richiamati; sotto, le armi, 
produsse la somma di, I. 1180. 

Il Municipio di Comò, volendo. che la fausta 
notizia, dell'entrata dell'esercito mazionale in Roma 
sia, solennizzata con un. atto speciale, di benefi- 
cenza, il 21 corrente dispose che, per mezzo. della 
locale Congregazione. di ;.carifà,. vengano, erogati 
dei sussidi ;a favore delle, famiglie. povere dei chia- 
mati recentemente sotto.Je:armi. 

La, Rappresentanza, municipale; di. Milano inter- 
pretò la comune esultanza;consacrando un pensiero 
a quel, prode. esercito. che, non. mai mafca all’ap- 
pello, della nazione, ed assegnò.una somma, da di- 
stribuirsi fra Je famiglie .dei soldati milanesi. che 
oggi, troyansistraordinariamente sotto, le armi, 

Per .solennzzare il fausto,.giorno; del. riscatto, di 
Roma, il 21;.il {Consiglio generale . della. Società 
operaia di Todi deliberò : i 

1° Di elargire un sussidio straordinario, a tutti 
i componenti della Società stessa ‘che; trovansi in: 
fermi. 

2° D' inviare L. 100al-ministero rdella guerra 
onde sussidiare tutti quei (soldati. che; per: sven- 
tura vennero» colpiti nei fatti d'arme controvi.mer- 
cenari stranieri; 

Al. Corpiere dello. Marche (di Ancona del; 22 scri- 
vono da Filottrano che appena sî seppe-:colà; che 
le nostre. truppe erano lentrate in Roma; la; Giunta 
municipale decretò un sussidio alle «famiglie po- 
vere dei.contingenti richiamati sotto le armi, e che 
per cura di alcuni. cittadini: ssi. iniziò uma» sotto: 
scrizione a favore! dei soldati feriti e delle famiglie 
dei morti. nella spedizione. di; Roma. 

La, Gazzetta di Treviso-del: 22--annunzia.che 
quel municipio fece.,una elargizione alle faîniglie 
povere: dei. contingenti del; comune'jsiuna. 2 favore 
della Congregazione di carità »è «fece. «distribuire 
coperte e biancherie ‘all'Asilo ‘infantile ed.all’ Isti- 
tuto, dei. giovani abbandonati. 

La Giunta municipale di Montebelluna votò un 
sussidio. a favore delle famiglie «povere: deî. con- 
tingenti. delle. classi: 1839-40-41, ora ‘sotto le armi, 

"It municipio, di Padova: versò L, 2,000 nella 
cassa, del. Comitato costituitosi. in quella città sper 
raccogliere offerte a beneficio delle famiglie: po- 
vere, dei..soldati, richiamati sotto-le bandiere; e Ta 
deputazione provinciale. della, stessa ‘città destinò 
L..6,000 a favore dei feriti e. delle famiglie dei 
militari “morti nell'attuale: campagna di Roma. 

La Giunta. municipale; di Mantova trasmetteva 
L. 500 alla Congregazione, di carità ,- perchè ;le 
distribuisse . alle, famiglig povere dei: contingenti 
Stati di recente chiamati sotto)le ‘armi: 
gA Verona,. per:operà disalcunivcittadini fu ini- 
ziafa una sottoscrizione ‘a favore dei soldati ‘feriti 
nella campagna dell'agro romano.; 

A. Venezia. s’istituirono ‘due Comitati, uno: per 
dare sussidii alle famiglie ‘povere dei contingenti 
richiamati. sotto le. armi, ‘e l'altro! per»-sotcorrere 
le famiglie dei morti:esdoji feriti dell'esercito ita- 
liano sotto.le*mura di Roma; Ambidue quei -Co- 
mitati..raccolsero giù: sommesabbastanza! notevoli. 

Tanto, a.Napoli quanto sa, Torre Annunziata per 
opera di egregi.cittadini furono siniziate «sottoseri- 
zioni a ‘favore delle famiglie. dei. soldati italiani 
morti combattendo,;per Ja liberazione» di Roma; 

Nel circondario, di Ariano; del pari che in quello 
di Casoria, molti comuni. deliberarono di dare un 
sussidio, giornaliero alle. famiglie povere dei contin- 
genti, testè chiamati sotto. le: armi, 


LIBERAZIONE. DELLE PROVINCE ROMANE 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Velletri, 19 settembre 1870, 

Ua convoglio militàre trasportiva ieri un halla- 
glionè ‘di’ bersaglieri ‘da Salerno 4 Velletri; ‘io 
fui ‘Abbastanza fortunato da Potermene valere 
per raggiungere questa città. Giunti alla stazione 
vi trovamimo ‘tinà folla immerisa Ùi cittadini con 
banda 'musicalé, fiactole è bahdigre nazionali, che 


stava ‘atteritendo 1 arrivo dei bersaglieri: ed il 


Siastiche di evvivà' a Vittorio Etantiele, ‘a Roma 


‘capitale, all’ esercito italiono, né saluitaronò l'ar-! 
rivo. Nè qui.si limitò la dimostrazione ; i cittadini 
precedendo i bersaglieri, Ji accompagnarono. alla 
caserma Joro destinata; la città era tutta illumi- 
nata; era una sola voce di applausi: e di evviva. 
Più e più volte ebbi occasione di assistere a dimo- 


movente ‘come quella chié fa qui ierisera; ‘per me 
non ha- riscontro‘ Chie nell” accoglienza’ ‘ton ‘cui Te 
città; della Venezia’nel ‘1866, salutirono ‘1° arrivo 
dell’ esercito liberatore. 

! Da ciò-poteto arguire iuale Sia qui ‘10 spirito 
della popolazione: ispirata ‘da sentimenti patriot- 
tici, anela il ‘giorio in'‘cni' sarà ‘chiamata ad espri- 
mere il proprio voto d'unione alle altre provincie 


nente, come ‘già fu'in ‘quant’altre mai provincie | 
del'regno; i 
La guarnigione pontificia "è monsignor delegato | 
si ritirarono da Velletri il 14 corrente‘; la "tostra | 
truppa non vi‘erittò ‘ché il sticcessivo giorno 16. | 
Nell'intervallo la citià ‘provvide’ al inantenimonia 

dell'ordine ed ‘alla ‘fortmazione d'una Ginnta Ma- 

nicipale in sostitazione della pretedente, della quale 
con imponente dimostrazione, pronunciò il decadi 
mento. Non appena-ta città fu occupata dalle irippe 
italiane, alcuni ‘patrioti si fecero promotori di un 
meeting, lio stopo di ‘proporre: cindidali Ta 
costituzione della Giunta provinciale: ia 
tenuto nel tedttò ddintinate Sotto Ta pre 
signor Nutale MafcHetti, “cné*gide fina are 


pel hoto stò patriolismo, che gli proctrò continue 


convoglio non si èra aticor fermato, che grida entu- ‘| ico, ta cer la-loro. condizione agitare la ban 


Strazioni - patriottiché; ‘jothe mi riescirono | si*‘com- peli ali nolabili del: paese, da ni Meina 


| or ora, ritornato: in. paese dall'siglio,sordinò feste 
del' regno; il:plebistitò giù ifescità solenne, inpo- | Poootiche, chiamò i, concerti dai vicini. paesi, «pro 


la riunione. al-regno d'Italia: 1 Sol 
servatore Romano del 14, troviamo una È: n ; 
la quale dice che col pretesto delle spore DAITARN oe ar 
(ioni, perti feriti francesi e tedeschi, si andava |sserata molte case non erano peranco rischiarate 
firmando tin indirizzo di ciriitete Polfizo, “lana turba di popolossintaccolse al'Corsò grigardy 
7 Lo stesso giornale nega, ,maturalmente, le |faoni i lumi; ‘e costringendo con "ciò ‘i 4Peniter, ì 
dimostrazioni d’enfusiasmo con, cui furono ac= | fà illuminare! © <g 
Utolfe le tru) liane man! mano-ché si an—-| “Da qualche*più casa furono messi fuoti ; 
davano inoltrando nello Stato éx-pontificio. È| timf, ma qualche fu fatta, volare contro te' 
ormai inutile di riferire queste smentite, tanto | finestre ch'éranò al DIRO È 
più che i fatti ne hanno dimostrato.il giusto La pubblica forza intervenne. a arpa dk 
valore, come pure hanno posto in chiaro qual E TR e si parla di alcuni arresti e di uno o 
fede si debba prestare all Meo pl Bo Anche il R. Consolato generale italiano ‘aveva 
giornale, che a Frosinone, a Velletri, ed in | ;uminato appena sera, ma più tardi, al lodevole 
Altre città i migliori cittadini abbiano mani- | scopo-di non fomentare disordini, credette bene di 
festato il Toro rammarico per la partenza delle | far ‘spegnere i lumi. n 
autorità pontificie. PRIN TRA VIII 

Va‘però otata' una rettificazione dell'Osser- | TTT e —_____- 
valore relativa aleolonnello \'Azzanesi, Vche ‘si || Dalla Direzione generale del Demanio è 
diceva fosse>statorjosto in arresto ,} per. non | ‘delle-tassevè-stato Pubblicato il prospetto delle 
ayer, voluto,,combattere contro. (le. truppe; ita- | ‘vendite dei beni immobili pervenuti al De- 
| liane. L'Osservatore. Romano assicura che l’Az- | \manio dall'asse! ecclesiastico; prospetto che 
zanesi non solamente era libero, ma si trovava | (riassumiamo nel seguente modo: 
a capo de’suoî Soldati ed aveva’ dichiarato di | “Nel mese di agosto 1870, ‘nelle provincie 
essore pronto ‘a ilare'la viti ‘Vin difesa della :| (deluRegnov(astrazione fatta da quelle di Gir- 
Santa: Sede.: Dal-caritonostro; siamo» lietiodi | genti e-Teramo di cui mancano ‘le notizie), 
sapere: che.non ha avuto bisogno. di morire ;.| (furono venduti N°520 Jotti,, che. messi al- 
\ma è vivo e sano. for 140) jay] l'asta sul, prezzo di L. 2,443,792 57 vennero 

Il. Giornale, di Roma conferma che il caya-.| ‘aggiudicati per Ja complessiva somma di lire 
liere Crotti, ufficiale dei lancieri, fatto pri- | 2,916;265‘38. $ 
gioniero ‘a' Monte Mario, vende rilasciato’ liberò | -IDal:26 «ottobre 4867,al Bi agosto 1870;il mu: 
per'ordine del Papa. È mero, -dei, lotti. venduti, fu-di 47,126, che messi 

Dal: Giornale di'‘Roma. crediaimo ‘pure utile all'asta sul prezzo di L. 224,853,910 98, fu: 
di riferite le risposte fatte dal gerierale Kanzler | YON0 SERIOTINI fe) la complessiva somma di 
alle intimazioni, di.resa.. sl 29 ti aa a 


T Pi Eh 
Ì persecuzioni..dal cossalo. governo; lasdiscussione vi. 
procedelle coì massimo ordine ; brillanti discorsi 
furono pronunciati da vati cittadini nei sensi più 
liberali, govermativive si conclriuse collasvotazione 
di una Jista. di candidati ‘proposti por da costi 
zione della Giunta provinciale. |. t° 
A comandante militare della provincia fu qui de- 
Sfinato il conte Pasi, ch'ebbe téstè la promozione 
a maggior generale; La scelta non poteva fiestire 
più gradita al paese. Il conte Pasi, faentino, fece 
parte della. spedizione inviata nel 848 dal governo. 
poritificio, nel Ventio';] entrato dippoi, fil'esèrcito 
italiano, acquistò grado grado l’attuale eminente 
Sua posizione. 3 n I 
Noto pei suoi principii liberali, conoscitore del 
cessato regime di queste provincie, ha qui molti 
‘amici ed ammiratori:-Egli-nella formazione» della 
Giunta provinciale potè fare assegnamento sul 
voto popolare espresso. nel meeting; € completando 
la lista da esso proposta costituire una Giunta 
proviriciale da incontrare la generale soddisfazione: 
Ac presidente. della /Giunta| /fu nominato il. conte 
Ettore. Borgia, liberale di vecchia data; fu preside, 
della repubblica in Velletri nel 1849; ciò gli fu 
causa di continue vessazioni per parte del governo 
pontificio, le quali non valsero a smuoyérlo, dalle 
sue aspirazioni patriotiche. Nel moto politico del 
1867 fu chiamato per voto unanime della” cittadi- 
nanza a ‘presiedere: il governo‘ provvisorio; comit 
grato indi, visse a Firenze; ;ed ora i suoi concitta- 
dini gli diedero un. nuovo altestato di stima-e di 
fiducia proponendolo a formar parte della Giunta 
provinciale. 1 signori Emanueli, Messi e Sarli, fe- 
cero, pur parte del'governo provvisorio del 1867; 
vissero indi in emigrazione, attendendo : con fidu- 
cia la liberazione del paese, I signori Galletti, e 
Novelli sono noti perte carceràzioni sofferte per 
causa; politica; ti ‘signori Caucci-Molara >: Feoli, 
Rafini e Sforza sono notabili possidenti. della pro- 


pochi ebbero l'idea d'illuminare ieri n 


vincia, egregi patrioti. Con una Giunta provin- La prima intimazione risale al 415 e fu) ( < leg Fupasr 
ciale composta da uomini’ di siffatta tempra, ‘ibspi: fata a Roma dal tenente colonnello di stato | nono SHelatesazi \Hehcszczia ol 
rati a Life liberali moderati ,. l’avvenire-del maggiore AR (299: alpi. Eéco la’ risposta | N 0 TI Z I E E Ss T E R E 
paese non, può, essere incerto; i del'generale Kanzler%al generale Cadorna: 

NS fu delto che monsignore delegato partendo ; 


da qui lasciò una protesta: che' da ‘im | consultore 
di legazione fupoi timessa al:comandante‘militare. 
In essa monsignor delegato a nome e nell’ inte- 
resse di Sua Santità protestò contro l'invasione delle 
truppe piemontesi in pieno: assetto didguerta, pro: 
venienti dal vicino regno; di Napoli ; mi dicono.siai 
un. affare. da Pasquino; se mi verrà fatto di averne 
copia ve lo trasmetterò perchè abbiate a diverlirne 
i vostri lettori. ‘Intanto eccovi ‘senz'altro la Hotifi 
cazione. del. comandante. militare; ;con. cui; fu-fan- 
nunciata al pubblico la costituzione della Giunta, 
provinciale : i 


‘Ho ricevuto Î'invito di lasciar ‘entrare le trappe |; 
sotto .il'‘comatitò ‘dell’Eccollenza ‘Vostra. Wlcorriere.di Francia è arrivato, ma. non 

Sua Santità desidera veder Roma accupata dalle | ci recò nessun giornal» di. Parigi. Quellì.sdi 
proprie sue truppe e non da quelle di altro .so- Marsiglia edi. Lione contengono! motizie.vec- 
ona hi: l'onore; di rispondere (che: sòno riso: chie che pin questo-memento1$0n0 ?priverdì 
{luto di fare resistenza. con. i mezzi; che. stanno ja | IMferesse:s; ui 5 A 
mia disposizione, come c'impone l'onore ed il do- | | »Iegiornali di ‘Parigi sonosi per la mmaggion 
vero. parte, trasportati ‘nei (vari. capiluogo di dipar- 

timento. A: Tours. esce il Bulletin officiel; che 

è al giornale» nfficiale}:del\governo. ll. Moniteur 
Univensel,;.il; Constitutionnel,. il Frangais:ed il 
Pays iuseirànno; nella stessa, città; La':Patrie 
Si.è (trasferita:a Poitiersne di essa ci è.giunto 
il..primo numero ;di solo mezzo. foglio. La 
France. pare. voglia trasferirsi a Blois, 

Scrivono da: Tours all’ Indépendince Belge > 

‘€ Contintano ad affluire i forestieri. La 
città non può capire tàntà gente, ‘e d’ora in 
ora aumenta Ta difficoltà di trovare, ‘non im- 
portaquale alloggio. La ‘gente si strappa ì 
giornali dalle mani; ‘sitcome non ve n'è ab- 
bastanza per gli abitanti, i nomadi non pos 
sono! assolutameute procurarsene. D'altronde, 
essi giungono molto irregolarmente. 

<« Sempre: molti ‘militari; né giungono da 
tutti‘ punti del territorio; ‘essi si riformano 
[în compagnie’ è' battaglioni e vanno ‘a raggiun! 
gere i loro corpi. Fino a rotte avanzata essi 
girano le'straile cantando canzoni patriofiche. 


Leggiamo nella Liberte: 

< Informazioni che. ci giungono: di. fonte 
buona ma che ci è impossibile di controllare, 
affermano, che un movimento, molto accentuato 
dell’ opinione pubblica si manifesta in Inghil- 
terra. 

« Una profonda scissione. sta per. farsi nel 
seno. stesso, del, ministero, fra; il partito, della 
regina rappresentato da lord Granville:e il vero 
hi whig favorevole alla Francia e di. cui 

signori Gladstene e Bright sono i capi prin- 
Cipali. 


La seconda intimazione venne portata il 16 
dal ‘generale Carchidio.'In essa si annunziava la 
resa di Civitavecchia avvenuta la mattina déllo 
Stesso;.giorno, esi ripeteva l'invito di nonsop- 
(porre resistenza all’ingresso. delle. truppe. ita- 
lia 


«Il comandante militare della provincia di Vel-' 
«letri; visto ‘l'art.18 delle! ‘istruzioni 1\del!121set- 
« tembre corrente del comandante generale del. 40 | 
« corpo d'esercito italiano, porta a cognizione de-, 
«gli abitanti delli suddetta provincia che, dietro | 
«suo linvito; la Giunta provinciale resta costituità | 
« dei seguenti cittadini: 

« Borgia conte Ettore, presid. — 
Caucci-Molara march. ‘Marco 

— Emanneli Augusto — Feoli 

Ù Pietro —. Galletti, Luigi «—, 

ù Messi Federico — Noyelli avv. | 

Luigi — Rapini Mario — 

Sarti Gioacchino — Sforza Ce- | 

sarini duca Francesco. 

« Velletri, 19 settembre 1870, È ; 
«Il comand. militare della provincia 


cnerale Kanzlet rispose Nb seguenti 


EccELLENzA, ; P 
La presa di Civitavecchia non cambia soslan-. 
Izialmente la nostra situazione, e non'può*in ‘éon°' 
seguenza modificare la risposta» che ebbi! già-d’ o- 
nore di dirigere. all’ E. V..nella giornata di ieri. 
Ellà fa appellò aì sentimenti di ‘mmanità che 
(certamente a ‘niuno stanno’ più ‘a ‘core che 'è'co- 
{| loro i-quali ‘hanno Ja;felicità; di servire Ja Santa 
Sede, ma, non siamo noi che abbiamo in alcun 
‘miodò | provotato' il. sacrilego ‘attacco di coi siamo 
‘vittime. (Au Lei quindi ‘spetta. mosirarsì animato di 
tali sentimenti umanitari , desistendo.Mall’ingiusta 
‘aggressione. 
“In quanto alle aspirazioni delle‘nostre' provincie, 
I ‘cnedo| che hanno dato: indubitate prove: dì attacca: 
{| mento,al governo, pontificio, e non, temo punto, ;il 
giudizio dell'Europa , cioè di quella parte che ha 
conservato un sentimento di' giustizia. x 
To| pure; spero; che V. Etc rifletterà quale ime 
mensa. responsabilità. incontra innanzi a Dio. ed 
al tribunale della storia, spingendo fino all'ultimo 
la già'troppo ‘inoltrata violenza: S I 
Mi «creda con la /più distinta considerazione; ecc, 


e Conte Pasi 
«colonnello-brigadiere. ) 


Srarere Ù 
(Altra Corrispondenza) 


Civita Castellana, 21 Settembre; 

Si accusò Civita Castellana di: freddezza verso | 
le truppe, che priîne vi entrarono. L'accusa fu 
ingiusta; non-di freddezza; ma di prudenza dove- 
vano accusarla. Se fossero note le ingiuste rap- 
presaglie e le feroci vendette che i preti, ritornati 
al potere, fecero subire a coloro che, nelle effi- 
mere rivoluzioni del 1860 e del 1867, si chiari- 
rono partigiani del governo; del:‘Re. Vittorio:Emà- 
nuele, non si lancierebbe tanto facilmente là pietra || 
contro: questa. città. i 

Ma chi potrebbe. descrivere l'entusiasmo’ della 
moltitudine; quando. ieri. artivò:la fausta notizia 1 
che, Roma) era dell’Italia? La notizia; solamente‘in 
prima. sera fu: saputa, «e; già: tutto le case erano | 
illuminate.. Le ‘strade e le piazze ripiene di: popolo, ‘| 
con fiaccole e bandiere, ‘quasi: delirante per l’en- 
tusiasmo. x 

Il popolo colla truppa fraternizzd:e insienie ‘ac=! 
clamarono al Re, a Roma, all'Italia: Le signore | 
dalle finestre battevano: le mani ‘e. molte discese | 
coi. loro uomini nelle strade; agli ufficiali, come ‘a 
loro liberatori, stringevano cortesemente:la; mano. 
Non yera punto recondito del ‘paese che non ‘fosse || 
illuminato, non luogo-remoto.\dove-non risuonas- 
sero gli evviva, i canti patriottici. 

vEra..bello il vedere persone rispettabili per la 


| Del'resto, è da osservare ‘che ‘Je’ autorità 
‘pontificie; ‘mentre volevano far crédero d'aver 
la, più, ampia fiducia nell’ affetto, delle popo- 
lazioni alla- Santa Sede; mostravano, coi fatti € 
(da quali timori fossero travagliate, Una prova | | si ms I 

di questa contraddizione tra le parole ed'i CRI ) | A ; 
fatti, abbiamo in ‘una Notificazione “del'ge- 0 N A C A D | F | R E N Z E 
Merale Kanzler: in «data: del :16; In essa siti; 

esordisce, col dire che la. fiducia:i del (governo 
mella lealtà della immensa maggioranza,.della 
popolazione di Roma è tale, che non si è cre- 
(tuto ‘ordinare , ‘nelle attuali gravi circostanze, | 
un generale disarmo. + ita È 

| Ma poi si aggiunge=» Si vavverte ‘però ‘che 
qualunque rindividus. non. militare venisse tro- 
vato con armi indosso ,, Sarà immediatamente.| 
sottoposto al giudizio del Consiglio di guerra) 
| Altre notizie degne ‘di menzione ‘non’ tro- 
Viamo nei citati giornali. 


| Per naturale ribollimento d: fieno scoppiò 
ieri un incendio în un podere del conte Gori 
presso Firenze, Il danno si calcola a L. 5000. 


| La Direzione. della scuola preparatoria d’in- 
taglio ed:‘altre arti professionali fa: noto ‘che 
hel. giorno, 25 corrente,; dalle 19 ant. «all'una 
pom., nel locale di, sua residenza nell’ex-con- 
vento dell'Annunziata, in occasione della di- 


i eri dei premi che sarà fatta agli a- 


(diera, che, ;essi. pur portavano, 6-gridare commossi 
in mezzo alla folla. 


Vidi: fra gli altri il dottore Stefano, Fedeli, me- DI urini, ‘saranno ‘ostensibili) a. tuttii ‘soci Je 
dico-chirurgo distintissimo; antico ‘e provato ‘libe- | UNA LETTERA opere di concorso degli alurini. meilesimi ve 


rale, dimenticare le antichità .greche & latine, le 
| accademie archeologiche di Roma e Berlino, delle 
guali è degnissimo socio, per mescolarsi insieme 


quelle di ornato disegnate e modellate, e. di 
intaglio in legno che dovranno essere inviate 
alla Mostra didattica di Napoli, che venne 
prorogata al 1874. 


x 


Il'prof. Adolfo Pick, di Venezia, direttore 
{| del: giornale 1’ Educazione moderna; terrà una 
Pubblica: conferenza sui. doni, occupazioni 0 
$iuochi di Frobel, presentando una: serie :di 
lavori eseguiti da fanciulli dai 3 ai 7 anni; 
su e | Bel Kindergarten, modello di Berlino, annesso 
Nessun banchiere mi ha pagato alcuna qualsiasi | se scuola normale per le maestre giardiniere, 
somma, e Ja lettera di ‘credito, di cui, ‘secondo  dietta: dalla baronessa Marenholtz, allieva di 
l’usò,;-io era: munito, fu !da ‘me, senza.ifarre: uso) | Frobel. 
Tporiala Fnaellata in Firenze al ministro che me Î De 
aveva consegnata. È Jia | 
tà richiedo, a teritiini ‘di 16ggè) d'inisetire dal Sottoscrizione per le famiglie 
presente nel prossimo numeto'del' suo ‘giorriale; ti AID merti pi dex Feriti. 


Dronero) 20 settembre 1870, ‘ |Dal sig. Giulio Gioia, magazziniere! dei. ssali.:.e 


Conte Ponza DI San Manrio, I dei tabacchi in Lucca, riceviamo una lista .di sot- 


pe Abate Pic '! tbscrizioni per Je famiglie dei’ morfi ‘© dei feriti 
Sgt velo ian rei, lievi fatti.d’armi che hanno accompagnato To 
La, Gazzetta, di Trieste del..29 Tacgonia, nel ' ingresso delle truppe italiane: nelle provincie, ro- 
seguente, modo Ja’ dimostrazione  statabi ap-  1Mdne. dd i 
nunziata dal telegrafo: È ì | AI sig. Gioia è agli ‘altri soserittòri dichiariamo 
Cui Git4 Hob sti :]). Che, mentre siamo bene lieti di pubblicare i lottò 
Bs safurale, a5iche a Triesfe la maggioranza | xeus, mon possiamo però, incariearei di ricevere le 
piacere 1’ inigresso delle (ruppe italiano a oblazioni, ch’essi potranno {rasmettere direttamente 
pi 


DEL CONTE DI SAN MARTINO ; 


Togliamo dall'Unità Coltolica del 83 14/46 
gue.ite lettera ‘Statagli indirizzata dall’on. ise- 
natore ; Ù i 


| mezzo alla festante, moltitudine, ‘ 
Neli! medesimo, dottor. Fedeli. ieri mattina \amputò 
il braccio destro, a.un soldato del:.40° fanteria; 
che, nel giorno, 32 del corrente mese; fu ferito nek 
lieve combattimento, che precedò la. presa di que- 
Sta ciltà. dalle nostre truppe. 

Tl signor Coluzzi, capo della Giunta municipale, 


Al Reverendo. Direttore 
dell'Unità; Cattolica. 

Mi vien riferito aver Ella stampato nel |suogior- 
nale, che, per la ‘recente mia missione in Roma, io 
ho riscosso da ‘Un ‘banchiere a ‘Tei noto la somma 
di lire centomila, datami dal'‘governo. 

Il fatto è una, pretta invenzione. 


pose..un, pranzo patriotico,. che presto sarà: fatto 
per, solennizzare }/entrata in 


colla monarchia costituzionale. 


Roma del progresso | 
Kai | 


Com'è notò ‘ai ‘nostri’ lettori er i 
giorni non abbiamo ricevuto. il pig, 
Roma. Oggi finalmente, ci sono, giunti tutti 
1 giornali di quella città dal giorno 43.al:19, 
Mancano quelli del 20, locchè ci fa credere 
che.il Giornale di -Romare V Osservatore; "Ros 
mano, dopò avvenuta l’oocupazione, ‘abbiané 
sospese le loro pubblicazioni. 

Pare: che ‘midlti giorni prima dell’artivo delle | 
truppe, regnasse in Roma una’ graride: agita. | 
zione e sì firmiasse un indirizzo per chiedere ‘ 
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al ministero della guerra. Ciò posto,- ecco Ja lista 
inviataci: È r 

Giulio Gioia, lire 20; Luigi Flosi, commesso, 
1. 2 50; Filippo Cappelletti, id, 1.1; Giulio 
Vaccà; id., 1, 4; Giuseppe Torrani;-imp., 1. 1; 
Medarse Cappelletti, id., 1, 1; Domenico Genesi, 
pesatore, cent. 50; Basilio Ginesi, uomo di ma- 
gazzino, cent. 59; Venanzio Matteucci, id. cent. 50, 
— Totale, L. 28. 


Sappiamo che il Comitato fiorentino della 
Associa ‘ione internazionale di soccorso ai fe- 
riti. in guerra, si è immedmtamente posto: a 
disposizione del ministero della ‘guerra ‘e. di 
S. E. il generale Cadorna; tosto che venne 
a conoscere come negli ultimi combattimenti 
dell’agro romano, erano rimasti feriti parecchi 
soldati del R. esercito, i 

Perchè .poi 1’ invio del materiale d’ ambu- 
lanza e gli oggetti di. medicamento , quando 
fossero richiesti, possa farsi sollecitamente , 
il Comitato fiorentino è dichiarato centrale 
per favorire l’azione caritatevole dei Comitati 
confratelli 


Il due ottobre si aprirà al pubblico. la-Bè- 
bliotecà Circolante annessa valle ‘Scuole ma- 
schili del popolo, Lungarno Soderini,, n° 4. 
La-distribuzione -dei-tibri-si-farà-ogni--dome- 
nica dalle 10.alle 12 secondo le regole che 
appariscono dal seguente estratto ‘del regola- 
mebilo: — 

Art. 7. I libiì Si danîio a domiciliofa chiun- 
que gli richieda, purchè: o 

a) Dia conoscenza di sè, ed abbia domicilio 
in Firenze. 

b) Rilasci ricevuta del libro, obbligandosi 
alla restituzione entro il, termine fissato dal 
presente regolamento ,. a rifare i danni che 
potesse averci cagionati cd. a pagare anco il 
prezzo di tutta l’opera quando il libro fosse 
smarrito, 0 così guasto da -non- potersi più 
adoperare. sù x 

c) Si faccia prestar garanzia da alcuno della 
sua famiglia" da altro cui piaccia ‘accettarsi 
al bibliotecario, se ‘esso richiedente ha meno 
di: 46 .anni. 

8. Al medesimo richiedente non sì dà più 
di un volume alla volta. E 

9. I volumi che non superano le 300 pa- 
gine si dovranno restituire dentro 30 giorni; 
edi'volumi di maggioromole non - potranno 
ritenersi per più di 60 giorni. 

410. È sempre in facoltà del bibliotecario do- 
mandare la immediata restituzione del ‘libro 
in qualunque tempo, per ragioni che attengono 
all’Istituto. 


peEvst, 


Bollettino meteorologico. del di 93 
ad ‘un'ora pomeridiana > 


Il barometro si è alzato di 2a 7 mm. Il 
cielo si mantiene generalmente nuvoloso ; ieri 
pioggia nel Sud. Dominano i venti forti di 
NE. ed Est-èd ‘il-mare è mosso in qualche, 
stazione agitato, grosso ‘a Bari. Ù 

Buon tempo. i 

Temperatura pr ptt di & O 


Nota, dei defunti, denunziati nel giorno 
ali | «22, settembre. 

Natali Soccorsa, d'anni 40 — Verdelli Andrea, 
id, 82 — Martelli: Teresa; .id..57 — Bernini Pal- 
mira; id, 355 . r oigianiventt anviag] 

Più, 4 bambini che non avevano ancora, 5. anni. 

Gli atti di nascita, denunziati nello stesso giorno 
furono 1930. ila 0g 

Matrimoni del 22 settembre. 

Grappolini Antonio, matellaro, è Matteini Per:! 
linda, att ‘a casa, LS 

Cheloni Angiolo, scultore in legnè, e Mochi 
Emilia, att. a casa. ; 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 settembre 


contiene: i.) 

4. Uni R. decreto dèel 17 agosto clie sosti 
tuisce un nuovo articolo all'articolo 2 del re- 
golamento organico della Società del Casino 
di Lucca " t 


per cabotaggio fuori. provincia. DA 
8. Disposizioni relative ‘ad’ impiegati, dipeh- 
denti ‘da vari ministeri. Ù 


bespiidiota 4, 


pre 
Notizit INTERNE È FATTI V, 


chela Commissione d'inchiesta. del tribunale 
marittimo del, primo; dipartimento - si radunerà 
sabato venturo (24), per decidere sè. vi. sia 
luogo, a, procedere .contro..il capitano di, .fre- 
gata Ruggiero. ed ;i luogotenenti di. vascello 
La Torre e La Greca, per l'investimento ‘e 
l'abbandono della pirocorvetta -Vedetta.. Tale 
Commissione, sarà, presieduta dal càv. Burone- 
Lercari, capitano di, vascello. 


— Ieri, scrive la Lombardia: del !'22, ebbe 
luogo dirvanti al pretore urbano.il processo pro- 
mosso dal cav. Emilio Treves'contro il signor 
Enrico Reggiani per titolo di percosse. È-noto? 
il fatto spiacevolissimo; che diede origine a 
questa contestazione. Udite le parti è i.rispet- 


tivi testimoni ed avvocati, il pretore pronunciò 
sentenza con cui condanna il ‘signor Reggiani 
all’ ammenda ‘in L. 20, all’indennizzo' di danni 
in L. 50, e alla rifusione delle spese. | 

— Al Corriere di, Milano del 22 scrivonò | 
da Voghera che il generale Nino Bixio, nel 
mandare alla sua consorte la lieta notizia del ‘ 
fatto che precedettè l’entrata dell'esercito na- 
zionale in Roma; così si esprimeva: Il mio 
corpo poco, ha sofferto all'infuori del dispiacere | 
di dover tirare sulla città. | 


3 In È 

— Oggi, iscrive il Corriere di, Milano del. 24, 
provenienti da; Spoleto, passarono dalla nostra 
stazione. ferroviaria. 106, zuavi «pontifici, fatti 
prigionieri a Civita-Castellana ed a Civitavec- 
chia e diretti per la Svizzera. 

— Alla Gazzetta di Torino del 22 telegra- 
fano in data del 21 da Susa, che la città fu im- 
bandierata per 1’ entrata delle truppe italiane 
a Roma, e che fu fatta una grande dimostrà- 
zione alla repubblica francese. ed al signor 
Thiers, là di passaggio. 

— Nel Corriere delle Marche di Ancona del 
22 si legge: 

Col treno della ferrovia giunse iersera un 
gruppo di carabinieri pontificii fatti prigionieri. 
L’antica odiata divisa portò a smanifestazioni 
spiacevoli sul loro conto. È bene vinsinuare 
che debbonsi sempre riguardi ai prigionieri 
quali siano, e siamo certi nom Si ‘ripetereb- 
bero quelle manifestazioni che furono'l’ espres- 
sione di un primo impulso che non'diè tempo 
alla riflessione. Un cerpo di zuavi prigionieri 
che doveva qua giungere; fu;fermato,, a Fal 
eonara e di là deve essere indirizzato, .cre- 
diamo, ‘ad Alessatidria: 

— Anche ieri, scrive il Rinnovamento di 
Venezia del.22, il ;VenetoCaltolico, fu seque- 
strato, e lo fu per un articolo intitolato: La 
rivoluzione ha trionfato. 


{  — 1l giornale Il Veneto Cattolico; scrive il 


Rinnovamento di Venezia del 21, fu ieri a sera 
sequestrato per un articolo intitolato Y nuovi 
Farisei, scritto contro l’Italia e gli italiani, 
e nel quale si eccitava all’odio ed al disprezzo 
degli israeliti, 


ta Nella Nuova Patria di Napoli del' 20 si) 


legge: 

Ul signor March Sidney Oades, impiegato 
pressorla»Banca Anglo-Italiana, è statoîeri ar- 
restato per falsificazione nei registri e sottra- 
zione -di 80 -milaVire: nella ‘detta. Banca. 

, È stato ‘arrestato ‘ancorà ‘Fortunato Torren- 
teros, noto, borbonico, per falsa denunzia po- 
litica a carico; di un.suo. cugino. sas) 

Luleriy)serive ‘il ‘Piccolo ‘Giornale di Napoli | 


‘del’90, giunsero qui' dalla Sicilia alcuni 1m- 


piegati del ‘telegrafo, ‘destinati id’ organizzare 
quel servizio nel ‘territorio tomano. : 
* Furofio inviati altri carabinieri ed altre guar- 
die. di pubblica sicurezza pel servizio interno 
delle provincie, romane... Mie È 
= Oggi, scrive il' Corriere! Siciliano di-Pa- 
Jermo ‘del 17, è Stato «séquestrato il'giornale 
clericale ‘L'Ape Iblea, e ne venne arrestato il 
gerente. 
304 ossi retro pitishi 
| Tinfortanio.-L'Jeri mattina, verso mez- 
‘zogiorno, scrive il Movimento di. Genova del 
; 22, al pozzo di Santa Brigida , nella galleria 
‘per la ferrovia ,° scoppiava improvvisamente 
una mina, ferendo. gravemente due minatori, 
che furono. trasportati all’ospedale. 


Un brutto scherzo. —. Nel! Piccolo 


ve prestar: fede ad ‘un 
‘ork, quesik'avrebbe pagato 


AVANZAMENTI DELLA GALLERTA' © 
INEL, TRAFORO» DELLE ALPI 


INDICAZIONI | SUD | NORD] Torur 
Lunghezza tot. della'gal- seta 
leria dascayarsi metri] ‘. i+ 0 «122200 
Avanzamenti - ottenutisi | 
in piccala sezione dal ì 
1° al 15 settembre »| 42 90] 39-15 


Galleria; già scavata: inl i 


piccola e grande se- 
zione, al 31 agosto | 
1870... »(6759 20/4865 90) 
Toravedellagalleriaisca- da I 
vata.al 15 sett. 1870» 6802 10/4905. 90/11707 15 
512 85 


Restano a scavarsi metri 1]. 
I 


NOTIZIE ULTIME 


ssaa tivo 
Siamo,.assicurati che,.il.signor ,Sénard, ; 
inviato! dal. governo, francese in; missione. 


straordinaria ‘a Firenze, .ha scritto;;a' pro- 


posito: dell'ingresso - delle truppe italiano’ 


a Roma, una lettera a S. M:il Re, in qui 
dichiara ‘che se.il governo italiano ayeva 
ragione,, finchè durava l'impero, di ‘consi- 
derar come in, vigore .:la. Convenzione, di 
settembre; ha però, coi suoi. recenti atti 
dimostrato di. apprezzare ‘i sentimenti ‘ai 
quali s’inspità Il governo provvisorio; che 
difatti riguarda come nulla la dettà Con: 
venzione. TIRINNTOROTI AN 

Questa lettera, mentre .atlesta, le sim- 
patie del | governo . francese e del; signor 
Sénard; che lo: rappresenta; per: l’Italia;:è 
puro assai importante, inquantochè toglie 
officialmente ogni valore ‘alla Convenzione 
di settembre, che rimane un semplice do- 
cumento storico, 


Un dispaccio elettrico da' Viterbo , 22 
settembre, teca: 0 dA 
La Giunta provinciale ha pubblicato; oggi 
il manifesto pel plebiscito. L’aflissione delle 


liste. degl’inscritti : si fa ‘il ‘giorno 25: cor-.. 


rente. I comizi sono convocati pel 2 0t- 
tobre, principiando lo scrutinio alle ‘ore 9 
antim. 


Ci scrivono da Roma, 22 settembre : 

«Finalmente siamo in Roma. Rinunzioade- 
scrivervi con.quale, entusiasmo si è entrati e 
‘sì è stati ricevuti. Il sentimento italiano si è 
tivelato qui intensissimo, e le truppe si senti- 
rorlo commosse, non so sè più dall’accoglienza 
avuta dalla popolazione 0 dall’ aspetto .della 
pali pra 

Le truppe pontificie sfilarono dinnanzi al 
gen. Cadorna, che aveva;a fianco il gen. pa- 
ale Kanzler. Qualche zuavo ed antiboino‘mandò 
elle grida. Un antiboino gridò,;1;à noussre- 
voir, ma ton ci, sì badò; essi non conosce- 
vano la loro posizione. ‘Il barone d’Arnim as 


sisteva allo sfilare, è più volte si recò a di- |. 


scorrere col. gen. Cadorna. î 


3i]iMavintantonche le truppe forestiere parti- |' 


\vano e le nostre. erano schierate in città, Ja 


balera a gittavasi nelle ‘caserme a far mati 


jassa su. tutte ciò che viera. Nella città Leo- 
mina successe, qualche disordine, in cui rimase 
‘morto -unegendarme ed un borghese. Il Papa 
inviò a domandat truppe al gen. Cadorna, ché 
tosto»visspedì .un-«interoi reggimento. Castel 
Sant'Angelo è ‘occipato soltanto dalle guardie 
svizzerene» dalla. palatina;; forse perchè si con- 
sidera' conpreso nella città Leonina. da, 
se Lo spirito pubblico qui è buono. Un gio: 
‘vane vestito della» camicia rossa, percorse 
qualche tratto di via, gridando: Viva la'cre- 
lica.!: e.fu accolto da somoti fischi Ormai 
è ‘evidente che di eccessi non se ne vogliono 


e che.l’attitudine della cittadinanza; scoraggia 
gl’impresari- di rivoluzioni. D”.altrondesil,ge- 
nerale Cadorna non dorme e? non}è:disposto | fiore delle sf 
diclasciare che ciascuno ‘si levi il capriccio di 


seminar il disordine. \ 
Sono giunti qui parecchi 


‘se si' pubblicherà} perchè la.legga 


forza in questi momenti. 


“La grande: faccenda: d'oggisèeta formazione. 


beoimaolioa.ie 
leputati, special- 
mente di sinistra..ed estrema sinistra. Fu an- 
‘munziato: un .giornale La) capitale , ma ignoro 
‘non & promulgata ‘ancòra,e*tatto sdipgride dal ed il-R, sagente, consolare a Parenzo (Istria); 
governo militare, il solo! clie possa agire con 


1 giudici hanno risposto, lasciando il loro po- 
sto. La Ginnta proyvisoria provvederà tosto ; | 
ma si pensi intanto ad affrettare il plebiscito, 
affinchè sì stabilisca un'governo. Le cose però 
procedono, in complesso, abbastanza bene, e 
la città è vivace, come non è mai stata, è‘ 
tranquilla. 
! pr 
Ci scrivono da Civitavecchia, 21 cor- 
rente : 


La nostra Giunta ‘provinciale si costituì il 
giorno 15), e fin da ieri ha già presi provve- 
dimenti importanti. CIRÒ | 

Essà lia confermato nell'esercizio delle Toro 
funzioni, fino. a, nuova organizzazione della | 
provincla, tutti gl’ impiegati amministrativi, 
finanziari e giudiziari ; ha decretata ‘la for- 
mola da osservarsi nella pubblicazione. delle 
| leggi e nella redazione degli atti pubblici. Ha | 
inoltre invitate le comunità di Corneto, Man- 
ziana e Tolfa ‘ad ‘eleggere ciascuna un depu- | 
tato che ‘a lei si aggiunga nel governo, ciò 
che venne tosto fatto da Manziana; ‘ha di più 
abolito il dazio sui vini provenienti dalle pro: 
viricie italiane, e provvelluto con regolare 
mandato al pagamento delle ‘guardie-ciurme 
del bagno penale, S DI i 

È entrata, in una parola, abilmente ‘în fan 
zione, locchè fa sperare che fin d'ora lam: 
ministrazione del paese sia entrata in no 
stato normale. : 


Love "Sar n 

La Gazzetta Ufficiale. del.23 reca i.momi 
degli ufficiali! feriti sotto Roma e-già da 
noi pubblicati èd aggiunge: 


li. numero. dei. morlì, e feriti delle .trppe 


pontificie non è ancora accertalo; credesi, però | 
che, pochissimi siano i primi, e che è 55 
ascendano i ferili. ) PEN re 
Essendo gli, stem elle | Légazioni Strat | 
niere iu Rowa uniti ntiliciò, il po- 
polo minacciò di abbatterli, è mise in opera 
questo, suo \intendimento coll’ attèrràre gli 
stemmi del palazzo della Legazione di Porto-. 
allo, 
a Il generale Cadorna si affrettò a ‘dare ‘s0d- 
disfacenti. spiegazioni a quella Legazione } ed 
;| a prendere le necessarie precauzioni per im 
pedire che fosse recato sfregio ad altri Com- 
#5 6 Legazioni, 3 
TI generale Cadorna, con un' proclama, ha 
invitato la'popolazione ‘a desistere da ‘dimo- 
| strazioni troppo prolungate, le quali, sebbene 
sieno in omaggio ai fatti compiuti potreb- 
bero riuscire a danno, dell’ofdine pubblico. 


site 
(MI 


a 


Nella Gazzetta ‘Ufficiale ‘del 23: si legge: 

Per festeggiare il fausto ‘avvenimento dell’in- 
grésso delle truppe italiane a Roma , la Deputa-+ 
zione provinciale di Padova ha deliberato di ero- 


delle famiglie dei morti negli scontri colle truppe 
pontificie. I 7 E i 
La Giunta/municipale di Vercelli erogò L. 7,000 
| per soccorsi alle famiglie povere dei contingenti 
che trovansi ‘sotto levarmi “e “perehè*-sianovalle 
slesse distribuiti mensili'sussidii durante la pros- 
‘sima stagione. invernale. ' ri 
Nel comune di Torre Annunziata fu aperta uni 
sottoscrizione a favore delle famiglie dei soldati 
che gloricsamente! morirono mell'assalto; alla (città, 
x0Iomunicipi® di Mortara, di Orvieto,..di Paola, di. 
Piedimonte fecero elargizioni a favore delle‘ fami- 
glie dei contingenti e dei morti. +07 
ba Deputazione provinciale. di ‘Cosenza. ha ero- 
'gate lire 6000 allo stesso)seopd. ijol) # set 
R Consiglio comunale di Caltagirone (Catania) 
deliberò lire 1200 per maritaggi alle figlie dei mi, 
litari del comune che si trovarono nella spedizione 
su Roma; inoltre. fu aperta uia sottoscrizione pub- 
blica per dare soccorsi ‘ai poveri. <' “©. + 
Îl comuhe di Parano: (Perugia) assegnò lire 50‘ 
pei; feriti. - Tn . vi 8 
Il Consiglio provinciale di. Palermodierogò lire 4 
2000 in sollievo dei prodi feriti, e delle famiglie 
deis.morti .sotto::le sura; di Roma. yvsi 16 
Nella città di. Rovigo, oltre la somma di lire 
10,000 erogate dal Consiglio provinciale; a favore 
delle famiglie dei. contingenti, fu aperta una é6l-. 
letta, che, 3 ‘ona diede la sotmma.di lire 500 
per una refezione, è per sussidii ai*poveriv | 
La Congregazione idilicarità di Offida fece una 
Pubblica; elargizionie” ai. poyeri. 100) sil eu; 
Il municipio di Cagliari diede una serata, nel 
teatro a benefizio dei feriti e delle famiglie dei 
HI attacco sotto Roma, on! situ iui 
+ I miinicipiò ‘di Cuneo /aperse/unal sottosorizione 


famliglio dei’ contingenti e ‘deliberò 
un'offerta di lire 500. 

Ti 2tolin soccasione. dell) ingresso delleRegie, truppe 
a Roma inviarono al Regio Governo indirizzi di 
felicitazione : 

< Le regie legazioni in Londra ed in Pietroburgo 
Îl_regiò comsolé è la vèlonia italiana a Francoforte, 


\$c7/Per d’ingresso delle truppe; italiane-a Roma 
inviarono 1congratulazigni:a.S, M.,.ed al Governo : 
. La Cammanàdi commercio darti di, Pavia, (Cor 
sea #Matitova; la:-Società idel club.di, Brindisi; 


‘gare la-somma.di .L..6,000..a favore dei feriti. e | 


gia, l'imperatore Napoleone non ha! cessato di eS- 


sere fatto segno ‘agli attacchi più violenti (ed ‘&: 


calunnie! d'ogni sorta, alle quali, senza dubbio, 
egli non opporrà che il disprezzo. Ma se è degno 
di lui serbare il silenzio in simili circostanze, non 
potrebb’essere ‘permesso alle persono che.gli sono 
aduette lasciare diffondersi, senza confutarle; certe 


notizie' che si pubblicano quotidianamente sul suò | 


conto--niei. giornali francesi ed esteri... 


Fra le più odiose, bisogna segnalare quella data 


da un giornale inglese; il quale ha- osato attri- 
buire le cause della guerra agl’imbarazzi. della 
lista civile, ed alla necessità che v'era Lrisullata 
per l'imperatore di fare ogni anmo-un prestito di 
cinquanta milioni.al.bilancio. del ministero della 
guerra, prestiti di cui bisognava far sparire. la 
traccia, sperperandoli nelle spese  d’una grande 
guerra, 


dell'autore dell’ articolo, un’ignoranza. profonda 


delle leggi che reggono im Francia le finanze dello © 
Stato, ovyero unà insigné niala fedè. Le “malver= 


sazioni non sono ‘guari possibili în Francia poichè 
la contabilità della lista civile ‘è ‘sottoposta ad'un 
rigoroso ‘esame e quella dello Stato vi è soggetta 
ad.un severo controllo del Corpo legislativo e della 
Corte dei conti. i È 
Un altro giornale di. Londra ;assicura, che, tutti 


sanno ad Amsterdam che l'imperatore. Napoleone .. 


ha collocato una somma.di dieci milioni di franchi 
in azioni delle ferrovie olaridesi. Smentisco forttial- 
menfé il fatto ‘ed’ affermo inolire che l'imperatore 


‘non ha collocato un centesimo ‘in ‘fondi èstèti; 


Infine unigiornale:tedesco ha presentato Jàcsituà- 


i zione (dell’imperatore in un modo tutto diverso ed 


hasdetto ‘ch’ egli. è talmente. privo, di, risorse che.a 
Sédan,lo, stato, maggiore, prussiano, sarebbe. stato 
costretto anticipargli. duemila talleri, Quest’ ultima 
nopiia ‘non, è più esalta delle precedenti. n 
i limito ad indicare, queste asserzioni tantò, 
contrarie alla verità, non già nella speranza di 
metter ‘fine agli attacchî diretti contro un sovrano 
che dovrebb’ esserne preservato: dalla sciagura 
stessa che: lo:colpiste, ma per far conoscere: quanto 
pocoessi.sono..fondati e)degni.di fede, iL, +, 
Spero; ;signore, che.vorrete,;dare un posto,a-que- 
sta;lettera; nelle, colonne, del, yostro, giornale;e, 
ringraziandovene anticipatamente yi prego. di gra- 
dire, ecc. 
Ji Piethi S 
Segretario particolare Uell’'imperàtore. 


Il Viendaret pbblica la seguente corrispon- 
denza da, Cassel, 49.; È inutile osservare. che, 
riproducendola, noi lasciamo; al giornale; vien- 
nese tutta la responsabilità. del fatto ch’ essa 
racconta : 

c Da parte dell’autorità prussiana fu-seve- 


Un'accusa. tanto mostruosa dimostra, da parte 


ramente proibito all’ ‘ufficio ‘telegrafico ‘di -ac- 


cettare dispatci ‘sul:fatto che sto pernarrarvi € 


che ho saputo da fonte certa. Ad: onta:di tutti» 


gli'sforzi per mantenere il:segreto, questa ‘mane 
si ‘sparse come il lampo Ia voce che l’impe- 
ratore Napoleone abbia ‘tentato di suicidarsi 
nella»serata ‘del 18: Secondo comunicazioni 
dell’ufficiale di guardia'; il fatto sarebbe ‘av- 
venuto nei termini seguenti : 

«Da,due..giorni Napoleone trovavasi inauno 
stato di grande eccitazione che fino allora 
non.era stata osservata ; egli riceveva, segna- 
tamente negli ultimi giorni, frequenti dispacci 
da, Parigi.e da, Hastings, parlava pochissimo, 
enon abbandonò, in due giorni, che una 
volta la sua camera. 

« Teri ,, verso le cinque; egli ordinò che qua- 
lunque dispaccio arrivasse, glielo si portasse 
iminéediatamente,/Iafatti ipochi momenti dopo 
gli: si, consegnarono nel parco. due. dispacci da 


-Hartings e da Brusselle, Egli li prese rapi- 
: damente,, li lesse ed impallidi visibilmente. 


Poi riprese la strada’iel'castello e si chiuse 
în, camera sua. Siccomè per due ore nulla si 
seppé di lui‘, il suo séguito cominciò ad in- 
quietarsene; verso le ‘dieci si era decisi a 
chiedere di essere ricevuti per fargli uria co- 
municazione ‘impertante. ‘Il principe Murat si 
incaricò di Questa missione, ma ad onta che 
picchiasse e chiamasse alla porta, non ne ebbe 
risposta, » 

< Dopo una mezz'ora la porta fu forzata 
e ‘si trovò Napoleone» disteso e svenuto sul 
sofà. Due medici fufono chiamati in fretta e 
ad'‘essi riuscì a fargli riprendere dopo un’ora 


‘i sensi. Tutto farebbe “credere ad un tenta- 


tivo di suicîdio che ‘natùralmente il mondo 
ufficiale SîGforza Idi smentipeiou abete» si 
«1 governatore prussiano di'Cassel,. avuto 
“anpiso.. dell'accaduto, si.recò avtardu:seraval 
castellose,, trovò tutti mella, massima sagita- 
zione.; Egli nongabbandopò, Wilhelmshohe che 
al. mattino,e. telegrafò. quindi. l'accaduto; (al 
quartiere: (generale. Tutta ..la, popolazione (di 
Cassel.si recò oggi al castello per. vedere Na- 
‘poleone,. ma, come è naturale, ciò non av 
venne. > 
"La Neue Presse di Vienna “tra il seguente 
dispacciottelegrafico «da, Brusselle 20:41. 
«Da «Londra, si, annunzia ; ehe domenica 


|è guarentigia-utile,, perchè è questa. Giunta 
le | (elie:dovià preparare: le. liste pel. plebiscito,. 


HA/| sono” rimasi ci sè 
sono iti, In'fòme' di'chi' si rende. la giustizia ? 


della Giunta provvisuria:di governo. Una graride:# 1'Assodtazionie. operaiaud'Aquila 3 il’ Circolo di com: 
adunanza popolare fu -tematavoggi sotto la" pre= mercio edvarti di Casale;iltv Comizio ‘agrario: di 
sidenza di Mattia-Yontecchi-Nominò:la Giunta, | ( asoria ; la Società ‘della fratellanza di Narni$ i 
in cuì figurano i»momi de/Rospigliosi, Ode- | Comizio agrario di Rovigo... .}.. < io 
scalchi, Lante; ‘ecc.;votòxun sindirizzo.di rin- a RIS Eros oneste, 
graziamento al Re, al.governo, all'esercito, Gi La Campania; esulian pers. Roma. r por 
alla marina. Tutto-procedè.regolarmente ve con] donatà regina d'Italia; presta omaggio al Re Vit 
iorl n Pa i torio Emanuele, he compì il voto universale colla 
iii ee Pola la son sua fede e la sta spada. »; 
si yoglia riformare dal comandante generale, |P > Per la Giunta : Moscanpini, 
perchè vi siano mezlio ‘rappresentati î vari { 1, cittadinanza di Foligno e di Spello; aocla- 
ceti. della cittadinanza è Te_ varie gradazioni ‘mando all’ occupazione del territorio romano, ha 
| dell’‘opimione liberale. È una guarentigia/che l'iriviato a-S. M. unindirizzo coperto da 1051 firme, 
‘si wuol-accordare che non; si. è esclùsivi.»ed {fra le quali quelle di 92 signore. 
a alte t Ci BI 
1UÎl Journal de Bruxelles pubblica la lettera 
segreto di cui gli venne: chiiestà l'inserzione? 
giisuaor AVilhemshohe, 15 settembre 1870: incaîîminare) gli accordi intorno alle basi di 
liu Signore, una prossima unione. > 
Dopo i tristi avvenimenti sopraggiunti in fran- ; sens 

add SIVIET PRESE By Dì 


Sia, secondo le quali la cessione di territorio 
dovrebbe, importare, ; per; la. Germania un;au- 


il ‘territorio’ abbiaccierebbe tutta Alsazia ed 
una parté della Lorena. tà E 


nicato a Napoleone a \Vilhelmshohe queste 
‘domande preliminari. » 
ll Cistadino Pubblica il seguente dispaccio; 
€ Berlino, ‘22. — La Provinzial Correspon- 
denz reca che la Germania sarà in breve, 
mediante nuove istiluzioni politiche, assicu- 
rata per sempre nell’ayvenire. : 
\la bisogna «perisare' al «governo: + «osì qui, | eDelbriiek è andato a Monaco; ;dietro de 
tome? néNespruviviote il-governoi pontificiessi {. 
è ‘sfastiato ‘èd è ‘caduto. Persino» «tribunali |. 
0) desofti/.6/i molti «giudici! sè: nè 


scorsa lord Granville sabbia fatto sal-.governo» 
di Parigi le domande preliminari “della Prus:® 


mento:-di spopolazione ;-di4> milione di animez; 


»--Si.aggiunge..che la Prussia. abbia comue, 


siderio, espresso. dal., governo bavarese, per. 


EEE TI NE RAR IE I RO RTAS E TRON d 
: g 3 i ia. Si assi a è concepita ne, Pietraperzia, Villarosa, Trebisacco, Poz- ! in oro (insottoser.) N, LL ata ; — 
n tir Westela prsano dic ho Lunedi {9 10 nemico Ta regno den | Franci. i sin he SS POP! i init, Foo | Met pe i >’ 
dell’ armata «di Mac-Mahon vent'un generali. { posizione trincerata da un pale i arrna Cip Berlino, 93, — W' Monitore pubblica due poli, Pavia, Mortarà, Camaiore, ‘Cozzile, Man"! *Obbl:Fond: “del Monta "SRP 
poterono salvarsi dalla catastrofe di Sédan. ile ig i dee e no- ircolazi di Bismark ai rappresentanti dei go- tova,, Offida, Bisceglie, Canneto, Morcone, Da déi‘Paschi 5 09°. N.1 
stre perdite furo, 3 G it C pre. ; peri aa 
ai A TA 2000 guardie mobili furono fatte | verni della Confederazione del Nord. | seto, Bitritto, Acquaviva, Trani, Conversano, 1 5 0]; it. invpico, perzi. Nut piste 
La Nuova. Presse. di. Vienna; annunzia che | srigioniere Nella prima il ministro fa rimarcare la ne- Andria, Altamura, Fasano, Minervino, Sante- } 3 spo vid.0 vid. | (N.1 \ Prandi 
l’imperatore d'Austria giunse alle. 7 di sera di Soa fu occupata di prussiani, avendo | cessità di garanzie materiali estendendo’ le ramo, Gioia, Citato, Gravina, Barletta, Palo, | Impr: naz. pico: perai” Nbc + . fughil 
del:2{a Gratz e'che vi fu ricevuto entusia- è DI pae: frontiere ed acquistando le fortezze. Ruvo, Canosa, Piazza," Giarre, Saordia, BTerni,'! Napoleònivd'oro 0 NolL 21 103% epy Grecìa 
È a Gratz e che vi er i domandato una guarnigione prussiana. — quist n Si iolii Umbertide, (Cabbi j i fatti del 5 °1o 57 12-10-07-05, BT 0, 
sticamente. Tutte le case erano illuminate. +5 °° Xpyndolsheim, 22, 22 Nella notte di ieri fa | | Nella ‘sèconda; rispondendo alla, prima cir-. Spoletto, Tueh, ‘imbertide, Gubbio," Porano, ‘ Prezzi FR si 
| ta la lunetta N°:52 di ‘Strasburgo. ‘Il | colare di Favre, il conte dice che è indiffe- Palme, Gerace, Gioiosa, Cittanuova, Polistena, i Porsa di Miano del 22 selionibra Rich 
di e TE pr aprendo un vivo fuoco: ! rente le forma di governo che Jà Prowicia as ‘ Oppido, Villa San Giovanni, Melito, Lilla,  Ba- | rasi at Nota, covPrytatx È 
DI (N°) ACCI ELETT RIC 4 sino e UE stan tennero fer- | sume. Il governo di Napoleone è il solo for- seni ao, Made, Baio | Rendita italinna n fo sconti. —_ 2 È i f 
i DO Po E ; n n Jetz, in  noliy-Milo: strovillariy Nova di Sicilia, Ba- » » o 4 past c 
è 8; tzow è malmente riconosciuto. Strasburgo e Me roli; i È 
1) tie a iO { possesso della Germania, prendono “uri amati sico, Cerignola, Lucera; San Severo, Manfre- i Az. Banca Nazionale cont. 2300 —. — eci bei 
(AGENZIA STEFAN { morto, Le nostre perdite son ) Di so ( * ; doti Vis iAaroli (Patrimoni 1d.SS.. FF. Méridion, f.m: mo $88.985 d 
Nella lunetta N° 53 furono presi 5 can- tere di difesa. La FOTO Tone i da San o AO CA LOI lr ne Coen 
» 29 (ritard.) — La Giunta pubblicò ! noni. ; che ha'aggredito. La Francia. considererà. la ; zieri, Tempio ; sia ’ È a MORI hc ESE 1350 
dirai a sb anmunzia di atta as- Helsingor 92, — La squadra francese pro- pace come un armistizio, e ci attaccherà an- Ravenia, Tortona, Fermo, Varenna VERDI » Beni demaniali. RA sK6 —- MRTE 
segnato la somma di lire 20,000 da distri-.| veniente dal Sud si diresse verso il Nord. | cora tostochè essa si sentirà abbaianza forte. ! Sondrio; Ceva, Mondovi, ken: O) RPRDIS na Borsa di Genova del'22 setten:bre 
buirsi alle famiglie bisognose dei soldati mi- | | Stuttgard, 22..— Il Monitore pubblica un ; Non bisogna temere che la Germania turbett zara, Codogno, Bardosino ; Lazzase, bi Ò Hi LA Ut. corso Cor. pi. Re 
lanesi che trovansì sottò le armi. telegramma il quale annunzia che il ministro la pace. Dopo questa guerra che ci, fu impo- villa, Campagna, Udine, Comiso, GIENOA Ti". 5 elo Rendita italiana cont. ‘5670. 56.85 
Madrid, 24. — Ieri sono avvenuti 13 casi { della guerra fu accolto eccellentemente dal sta, vogliamo la sicurezza futura, come un stano, Lanusei, Isili, Quartu, Cassino i Terra ERE » RIST Tare Tavira LE? 
di febbre gi Ù Barcellona e 43 a Barcel- | Re di Prussia a Linden e che parte per Reims ' premio alle nostre fatiche. di Lavoro, Forlì, Rimini, Chiari, Breno, Pi- Barica "d'Italia... fi 10.0 2320 agg ia 
fara RE TRS E CUIOAA VO posteri ; Firenze, 99 sogne , Gargagno, Polesine, Parmense, Bus” can mob. sor SU Tie d ART AIA — Eg 
a) È Y È pn i ji si i ie Meridionali f.m. 393 — nog _ 
Evreux 2A (sera). — Alcuni soldati di ca-| Gien, 22. — Sembra che si confermi la | Le rappresentanze municipali ‘di Anichetta, selliva it Aaa pi tas X ee IO i a n NT la Fi 
È i b, pesta, i di voce che 2 mila prussiani stanchi e sbandati, -Sannita vitanova, Marche, Y'erren- d 5 ’ 003 , ‘Borsa di Torino dé 22 settembre nenti 
valleria prussiani comparvero nei dintorni di 2 mila pi ti ch sh dati Cerretto-Sannita, Givi , Marche, Fudia pen i IN a SOR fr: d 22 ment 
: isizioni :ndì | con molti cannoni, sono entrati a Pithiviers, ‘,; jelia, Resina, Revere, Brussa, Cap-.. DaMa, Lendinara, Novi Ligure, Lmaromonte, Corso! legale 56 55 puro 
Mantes; fecero alcune -requisizioni, quindi ’ 3, | tino, Ostiglia, 9 7 , VAp Batte inarso Ameno! Vani = DIMRedae egal È ; schi 
raggiunsero i loro corpi d’armata, che pas- } Malesherbes e Pissaux, e che sarebbero di- pannori, Galzoldo, Spezia, Troia, Parma, Tre- 88, VOS 7 Arti Banca Nazionale c.d. m. in 0. 2321 2320 sino 
58: PE 2 » i t pose i *mpopoliv Pa.  S0la, Piedimonte , e della provincia di Porto * Pezza d’oro.da fr. 20 da L.:21 15 a 31; ; cip 
sarono la Senna presso Triel sposti ad arrendersi. viso, Belgioioso, Chiavenna, Forlimpopoli, Pa SH aergnii ; i 
RE IEIORe DECIO ; PE SESTRI LD: * «Maurizio; votarono indirizzi a Sua Maestà, per | sercil 
Melun è occupata e circondata. da forze ne- Palermo, 23. feni Fu spedito al SOVerno, | gnacco d’ Udine, Rapallo ; Rio, Santa Maria v pre to nici di Rai pic 
miche considerevoli. coperto da migliaia di firme, un cordialissimo e Capua Vetere, Scafati, Sant Elpedio a mare; Litta Potto Maurizio % LI GONO iniegnatabii 8 PIZZA Ria Tolabela. Vedi 4.3 /paj. man 
Epinal, 24: — Fu trovato a Fenetrange | indirizzo, per l'occupazione di Roma, nel quale |. Foggia; Messina; Niscemi, San Vendemiano, dei ;' di Barcell Rap di Gott | sti di 
un'nuovo pallone che conteneva molte let-* si esprimono i profondi sentimenti di ' gioia‘ pieve di Cadore, Augusta, Pozzallo, Vicenza; ‘e! Comuni di Pa A LR I l'altr 
tere, le quali coristatano che la piazza di Metz. della cittadinanza palermitana. Parabiago, Caiuzzo, Gemona, Trebisacce, Cal- —___—_—__—_t——_—_—_———e ——m—m__—_—»> »b!{l Noi 1 
è pra per lungo tempo, è che ‘il { Londra, 22, — Il Times conferma che l’ab- | tanisetta, Mazzarino, San Cataldo, Santa Cat-, GIACOMO "DINA, DrkrmraRE. NUOVO FLAUTO ps 
morale delle truppe è eccellènte. boceamento tra Bismark e Favre ebbe luogo ‘ teriria-Valguernera, Sommasino, San Severo, i 2 I BREVETATO 
Schlestadt, 21. — Nella notte. del. 13 al | a Ferrières: nel castello di Rothschild. sola Pelturàno, ‘Assisi, Pontebba; San Fiore, Mon-! n GIOVANNI ROMBALDO; Gerenae, Sicieimd ricoinldi I nanzi 
Ad-la guarnigione di Strasburgo fece una | questione esaminata fu di saper se leGondi- | slice, Alba, Lagonegro, Cortona, Magnano, 1 r______m i sa | bada 
sorlita e sorprese. il nemico, nelle trincee. | zioni di un eventuale accomodamento  otter- | Appadia,-S. Salvatore, Cusigliano, Modigliana; 8 f ti È gran 
Due gine nemici farono disfatti. rebbero l'approvazione dell’Assemblea che sarà ! porto Maurizio, Ceregnano n Chioggia, Plens | BORSE DI COMMERCIO. î UNICO DEFOSITO fitoh 
Nella notte dal 47 al 48 il nemico. tentò | eletta dalla Francia. Santo Stefano, Ivrea, Borgo Masino , Caluso, | Borsa, di Firenza risl, 23 settemore, i BRIZZI ec NICCOLAI di sa 
un assalte, ma fu respinto con perdite enormi. } Orleans, 22. — Non havi alcun prussiano ! Budoia, Fossano, Pisogne, Mortori, Ariano, ' 5 0. 2 CL, DI IVA, 7 Firenze. scuoli 
La proclamazione: della repubblica. rianimò ! tra Orléans e il circondario di Chateaudun, | Comiso, Biancavilla, Codogno, Belluno, Mad- { Id. . . «FO. il Li 154. 5710 { una è 
lardore dei difensori di Strasburgo. I fuggi- { neppure nel dipartimento dell’Aube. daloni; Caltagirone, Verona ‘Offida, Bassan- | 8 «fo. "UU CUL Rs t85 e 18515 ibr 
tivi ‘constatano che la piazza è bene approvi- I prussiani furono segnalati a Dourdan. | drino; ‘Barga , Monastier! di Treviso, Monte- | Impr. naz. pes. 5 du He n tr ci È fo) © ì I nostri sigg. Associati, [bi 
gionata e che resisterà con fermezza. Neufchateau, 22. — Il bombardamento di | pelluna,; Montalboddo-Ancona, Polcenigo; San | Poca ce 84: 9 7 Ì olii Asini rio tanto 
Il nemico si concentra verso. Strasburgo. | Toul continua, Assicurasi che quella, fortezza ‘ Sepolcro , Sizzano ; Consiglio, provinciale di | O È CL 676.— d. 674 - i ti di. destinazione ,. sono I’ inte 
Neufchateau, 21 — Si conferma che V’as-! sia circondata da 48 mila prussiani. + Pisa; Deputazioni provinciali di Cosenza, ;Gir-.. obi 6 <JoB egla Ta: ; Vila Ni 
salto tentato dai prussiani contro Toul nella | Rouen, 22. — I. prussiani, anne incen- genti, Pavia; Comizio agrario di Rovigo ; As- baechi ari craC le ri (pR06.S { P S É Bai quan 
notte ‘di domenica fu respinto con grandi loro ! diato duè villaggi e cannoneggiato il. villàg- ‘ sociazione operaia di Aquila e Susa; Camera | x, Banca naz. Tose. | jr Corso. essendo cpl ae confe 
= perdite: Una parte dello truppe nemiche ab- È gio, di Mantes-la-Ville, il quale incomincia ad ! di commercio ed arti di Pavia; Società‘ del'|" 10 gennaio 1869 ., C.l.  — — £ 370 p SU epoca di villeggiatura riti, | 
bandonò l'assedio per marciare verso'Parigi: ! ardere. i cain sd di Ia, ce ta ta ADE, a: apra Patron | moltissime le mutazioni di teli 
Assicurasi che alcuni ‘francesi. riuscirono ad & Madrid, 22. — I giornali repubblicani pub- ‘'Puglia; Gabinetto di lettura di Modugno; Gir- d'It. 1°uglio FORNITO sia pren pil A nini 
entrare a Toul recandovi soceorsi. i blicano un manifesto di Orense, il qualé èé- ‘colo dell'Unità di Susa; Associazione costitu» { ObbI. SS. FF: RR. hi L dai Ul San prgn sica che. ci vengono sissin 
Berlino 22. — Ufficiale. — Si ha da Fer- | cita alla formazione, di una legione spagnuola : Zionale di Pavia; Guardia nazionale di Frat- | Az. SS. ne pinne N ] San 5 2 ga FICRIOSTESI poi s 
rieres;in data del:20: Durante le operazioni } per soccorrere la Francia. 1l manifesto dice | tamaggiore, e'Ariato è la cittadinanza di pe Re MON. °C 1 398504 09050] ——_———————————————<—©=6 ll 
[IS per accerchiare Parigi ebbero luogo i seguenti | che; tutta la Spagna si leverebbe contro. una , Vallo è Pignataro , felicitarono governo e Re 063 sto delle dello N. È 175 — QU! — LU! cu TEATRI DEL 24 SETTEMBRE teleg 
combattimenti : candidatura prussiana. per l'occupazione di Roma: a ‘compimento del ObbI. demani: 5 *o în 5 $ desca 
Sabato; 47, le truppe della 47.a brigata Venezia, 23. — leri alle ore 5 pom. è ar-! programma nazionale. È. serie complete». "N, li i=='—@ > cossil@it PRINCIPE UMBERTO — Opera CATE sr 
respinsero ‘alcuni battaglioni nemici al. nord | rivato Thiers e ripartì per Vienna alle ore 10. f  La,notizia dell’ ingresso delle truppe italiane |. QppI.ins:non compl. N. li (>. 4. + — Lammermoor Ballo Armida. migli 
della. foresta di Brevannes. Bruxelles, 23: — Il ‘conte ‘di Bismarky ha | in Roma fu accolta colle più entusiastiche di- | Ohbl,SS. FF. Vittorio + PAGLIANO — Fawsti | abi; 
Domenica; 48, ebbe luogo» un breve com-.s indirizzato recentemente, una nuova: circolare mostrazioni di gioia dalle popolazioni di Paola, Emanuele . IOI - Td 75 ARENA NAZONABK:- La fornarina. infatt 
battimento . presso ‘Bicètre: | relativamente alla guerra tra la Germania e | Piazza Americana, Terranova, Niscemi, Crido- Impr. comun. Napoli ot ; di pi 
- _ : È cani = Cee oc = ve scr sito] dicaz 
î : . incor 
i Al 
AR CRPPONE DA SIIONTANA | -. DEPUTAZIONE PROVINCIALE eo 
Ù Ki à "ia £ né 
i Pa OSSIA DI TERRA DI LAVORO Usi 
i Ea Le faccende del Contadino Poemetto x 5 
PER LE STRADE FERRATE: MERIDIONALI |-S#5"g rate rogna si o. 
È Vale L. 1 50. In esecuzione dell’Art.:25 dello Statuto Organico del Manicomio di Aversa, altri, 
ì 7 rr ARprorata toa Regio Decreta dal 15 di maggio altime, si a Senbizsne Ins 
A . SR srastani di ; ci i i il vi Ì della deliberazione presa dalla Deputazione Provinciale nella tornata de) mini 
Si ‘notifica ai Portatori di Obbligazioni di questa Società: che: la Cedola XVI, della «Serie A, Moto ciare] Tao. da dell’ andante mese, tion provvedere alla nomina del Direttore medico del sîireb 
Cedola XIV, della Serie B, e Cedola IX, serie €; maturarite al 1° ottobre prossimo venturo Vale LC 4-50 ‘’accuisto diri- | predetto Manicomio. 
; detto gi olo 1 Raven i "uffici ibui ; ipendio di lire 4,500 e l'alloggio. |  sacril 
sarà pagata a partire da detto giorno : gersi all'Autore in Empoli 'con vaglia | ‘L'ufficio è retribuito con l’annuo stipendio di lire 4,500 e l'alloggio. — acri 
paso P ; sr È Central Li 6 64 o Francobolli. La nomina sarà fatta dalla; Deputazione Previnciale, dietro cencorso di ti- | sibili 
a » Firenze, presso l’Amministrazione Centrale... + È 0) e toli innanzi ad appesita Commissione tecnica: 0% No 
. Napoli ». la Cassa Succursale dell’ Esercizio x PIE NETAA Biby cb La Commissione sarà composta di tre specialisti distinti del Regno d’Ila- | delle 
Palermo apt 8gi Fotone nato oe aa CADI CIROPPO DEPURATIVO lia, di un fisiologo, di un ‘anatomico patologo, di un clinico chirurgo ope- | 
Livorno ». MA. Bastogi 0 Fi... + 366 ratore, e di un clinico medico. ì î I Sco s 
Genova »» la Cassa generale. : o S . » 654 I concorrenti dovranno presentare. al sottoseritto,. qual Presidente della | dono 
Torino » . la Società gen. di Credito mobiliare italiano. » 6 54 Deputazione ‘Provinciale; nel termine di mesi due dalla data del presente vogli 
Milano » . Giulio Belinzaghi.. .. 5 5 3 o » 654 ij. manifesto;, le loro. domande in carta da bollo, coll’indicazione dell’ attuale } 
Venezia ». JacobBLevi e F. È È È (i 5 »__0 b4 domicilio, corredate di documenti atti a provare: i ; quell 
Ginevra » P. F.Bonna et-C.ie n . Fri 6 B4 n e) Di avere scritto opere scientifiche e pratiche sulla patologia e terapia mieti 
‘Brgeli TA Birra Bela loro sep pic. BL a delle alienazioni mentali. EG lora i 
LUTOLLOS, 2 si C tà. 8a + f Sri î i atto diaz " »-.6 BL 1 .5) Di avere prestato un servizio piuttosto lungo, come medici, in un più 
sai È » Paga ia: per favoriri 00 3 Gr [A nta prenda e ne Manicomio acereditato; di aver fatto studi speciali in DIORORIO, e possibil- si 
9 È ” ” ich d'amo = | mente. originali ; edi possedere cognizioni tecniche speciali. 
Francoforte sm B. H. Goldschmidt ici BLA er i dr 10 RATE IAT 
pi Amsterdam », Joseph Cahen... à Fica id ORI Il Prefetto Presidente sie 
Londra . »-'Baring Brothers et (. è sterline d, CoLucci. 
In eenseguenza delle circostanze attuali non si effettuano. pagamenti sulla, piazza di Parigi. = 
| . i REZ 
N.B: Dall’importo di*lire 7 50, sono dedotte lire 0796 per la tassa sulla: ricchezza mobile; nella | rasric fregia Riolo, 2. | “ Sick PARIGI. 
stessa proporzione: che per'il semestre precedente. È; 5 : i 
Per riscuotere le ‘esdole (coupons) i portatori delle medesime: dovranno, presentare, per. le piazzenon A 
italiane, le corrispondenti Obbligazioni, ‘0 per lo meno -un-Certificato facente: fede della provenienza ‘delle n ME 
cedolè stesse, il'quale dovrà essere rilasciato-da‘un> Notaio!o dal Sindaco.della.località ‘ove’risiederit Por: + ron amnes ste ns 
tatore; in data non ‘anteriore a 15° giorni: . i Avviso interessante’ 
Gli stessi Banchierî sono parimenti incaricati del rimborso delle Obbligazioni estratte al sorteggio del 6.] =’ vi i - é 
al tenersi elio 
renzo, settembre h È » ini, Ti mzo, impeto alla locanda n Y TITRE OBLIGE 
La; D di Generale, nitiani; ‘ha l'onore dicprevenire fl pobf “ | COMME NOBLESSE i 
— " Dineotane fenerets., btico che, oltre aligià grande #6briimentto:f» | + N RE IODLESSE ARTICOLI RACCOMANDATI Lil 
BE È TT O-MEDIC E (NI DO A \Rappresen- { di profumerie ed oggetti di toélettà: elî=-f-,...}\ gli ‘otoriperidardugido e. far L,viole; all’ essenza delmazzetto bito: « 
NDAGGIO ELE R AL E N. î DA nn ed a-9| ganti.e sopraffivi de le prime case talana crescere i Galà =iFiRiOIÒ O Ala pancia sc Bin | Pose 
Brevettato di 15 anti igione radicale delle etnie; Marie Fréres senti inutte le città d'Italia. Condizioni | ed estera, trovasi vure una' gran, partita | | | ELISIRE D È di se 
molini" invoKort [Pain ale dle LED eo ‘4).Quosto bendaggio è l’unicò di cui i | vantaggiose. - di CAPELLI fini ‘e natarali. Si'èSeguisc@ |‘ {\‘fer la biaticherza o conserva». gg RE RA | bella: 
medici! della: Facoltà; dopo numerose esperienze fatte, abbiano constatato'il successo, | Scrivono con buone riferenze franco a | qualunque! lavoro all’altimo!gustoa prévzi | sione dai ATTO dodori ‘parti ® sua azione d'efficace contro l' ab- | tato 
tanto sotto il rapporto della perfetta ritenzione delle' ermie lo pito difficili “e rvolumi- | F. Gardini e, C.. Genova. convenienti, Ponta -ANGIOLO; |hizzo letto al imarzotto. campa Vroiesturer dal ana” "inmibalie I tato 4 
nose, quanto sulle proprietà curative di questo nuovo ‘sistema. È infatti ‘oramai. ac- | {erre gnòloy: al mazzetto. del mondo di rossore, ed annienta i onttivi Bin 
certatò: che O Li pila elettrica contenuta nella; pelotta di: questo:.. Bendaggio gloganto, 3 pro SA SE) vena IAA dei belletti | tatezz, 
restringe e fortifica le parti che-formano ‘ernia; e ne assicura la igione. al jocky-club, al ad) ; ba 
h Bendaggio Remapliogiprn sstolI O aa: Bendaggio STA IAA li *NOGUA" da talletto;/ ale viola, alla glicerina e a1 mondo elegante. — CASSETTE Itaji 
3 sii Bendaggio doppio per uomo L, Koi — Vendita in Torino presso DI MONDO, da FER al giglio delle valli $; COLCREAM Sila gliparima periil gio. mit 
Za ni È a Ma a î a per i morbidezza alla pelle. — | z 
Lt spedale, 5 — Spedizione contro vaglia-postale dove trovasi stazione ferroviaria; "TANO tive PA ST n cita n S Ario tte | ni 3 
= la nei «dei capelli..—1 BAULETTI guarniti < profumerie. — v 
Ultimo Giorno ZOLE e PETTINI, _ 
ì Deposito generale per tutta Italia Mio € 
| ln Bitta A, D i Firense, o prosso i principeli Que] 
GRAN TOMBOLA STRAORDINARIA n neo e l'Enimueciteri e ofuten e PERO, vl Cavoar MI RT. cme e lieto | volta; 
I 25 settembre corrente sarà estratta la Gran Tombola Straord.neris in Bolo- 5 o I) |'d'Acqua di Colonia del Gran Cordone sop la MARESCIALLA DI TUTTE, i de 
na con premi in E. 25000 in oro. $ È RAC | | | SAU Wa piccolo fiacon ELISIRE DENTIFRICIO. S cai 
i carene orga Ri Tuoghi in int n suddetta Tombela verrà Co 4 Va \ \ = -_- Cane, 
[cata in questa lla ore ‘4 pom. del suddetto giorno. Ù i cia 4 a fi i — 
aersitaiiaa men anirminiszia sive | ST ‘ h ; Igienica, inlallibile, preserva- | i essere 
AFFITTASI per i primi di novembre prossimo, il primo piano smobi- GRANDE E' RAORDINARIA LIQUIDA: IONE I INJ EGTION B RO U tiva, la FAT: pitt pini, Plicò | 
ITTADI" liato delle stabile posto in via ci n. 2. Per le | per conto della Casa Halpfeten Stoch. e, C. di Parigi | | GEN WENMW.Wd N V2VZ48 3 aggiungervi nulla, Si trava i =l 
trattative dirigersi al banco di Maquay e Pakenham. via de’ Tornabuoni, 5, | in vestiario confezionato per uomo Scialli Iherneaux: e Telerie. inelle® peinetpali .formacie. del. giobc, ed a Parigi, presso l'inventore; boul.:4; Pagnia 
primo piano. ; PER POCHI GIO INI A GRANDE RIBASSO DI PREZZI Ta Masci 158. — Milano, A. MANZONI e C., via Sala. (Vedere la memo-} ù 
Tip dell’OPINIONE diretta da C, Carbone Chiungne volesse assicurarsi della: realtà. del. ribasso, .dei prezzi non | }'ria sulla falsificazione alla pagina 2 dell'opuscolo che è unito al flacone). , Ain 
- CU Di ti Ò 


lia che fare una visita al suddetto Magazzino. 


